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TORINO; 22 APRILE 1870, 


ITALIA 
Rivista. 


Noi primi giorni della nostra rivoluzione un 
fervente.amico dell'egunglianza si fregava le mani 
con viva soddisfazione, dicendo — Fra pochi mesi 
non vedremo più nessuno andar in carrozza, Ma 
rn suo amico, che lo accompagnava , gli disse : 
io non sono, molto lieto ‘di ‘questo trionto della 
egriaglianza , ma vorrei invece che arrivasse il 
giorno in cui potessero andar tutti in carrozza. 

Questo fatto ci soccorso nel leggero lu Gazsetta 
del Popolo, la quale. quasi deplora fl fatto che lo 
azioni della Banca Nazionalo siano cresciuto di 
pregio dopo clie è venuto al potorò il commenda- 
tore Lanza, 

So questo miglioramento della condizione di una 
«quantità grandissima di proprietarii italiani fosso 
stato corrispondente ad un danno equivalente nella 
cosa pubblica, se, a cagion d'esempio ; avessimo 
visto nel medesimo Iasso, di tempo rela 
rendita. pubblica ; e questo fatto lo potessimo nt- 
tribuire al disegno della nuova convenzione colla 
Bamo® ,, noi. comprenderemmo' quella lagnanza e 
uniremmo ad essa la nostra , ma è questo forse 
if caso ? 

Noi vediamo invece la rondita pubblica quotata 
ora n'elroa lo stesso prezzo che alla metà di di- 
cembre, quando si formò il nuovo Ministero. Ora 
siccome a quel tempo non mancavano ele 15 giorni 
‘al pagamento della cedola semestrale, clio ora di 
sta di 70, nol dobbiamo dire clio. effettivamente 
sia migliorato da quel tempo in poi anzichè pog- 
giorato il credito pubblico, e che la maggiore 
probabilità di un ‘ristauro delle finanze, mentre 
mizliora la condizione degl'Istituti di credito, i 
spira dell pari maggiore fiducia © nella solvibilità 
del debitore, lo Stato. 

Non sappiamo. pertanto como il miglioramento 
della condizione del privcipalo istituto di credito, 
il quale fa operazioni în tutte lo parti dello Stato, 
© le eni azioni sona per circa due) quinti collo 
cato nelle Antiche Provincie, possa spiacere alla 
Gazzella del Popoto di "Torino, e specialmente 
quando lavconvenzione: progettata colla Banca Na- 
zionale,  oltro al far entrare nelle casse; dello Stato 
una somma considerabile, di eni s'ha bisogno nr- 
gente e'clie non si potrebbe ottenere a condizioni 
migliori, tende per sua natura a tornare le cose 
nello stato normale, a cessare {l corso forzoso dei 
biglietti in un determinato spazio di tempo. 

Noi siamo lontani dal eredere con ciò che:la 
prefata Gazzetta. si. associî allo: astiose. passio 
di .quelche sua consorello, ma pensiamo che si 
ussooît alla loro opposizione por nn sontimento di 
solielaristà politica. Ma essa, che puro costante» 
merite sostiene è con molto calore gl'interessi go- 
nerali della nazione, e specialmente quelli delle 
nostre provincie, dovrebbe pure scorgere il Vont 
gle Voreille in quell' aftettata qualificazione di 
sarda data alla Banca Nazionalo; benchè di sardo 
non abbiw che l'origine: Ciò potrebbe farle sospet- 
tare che qualche interesse regionale possa influire 
alquanto nelle virulente Invettive contro un jsti- 
tuto bene amministrato e che se fa buoni affari:10 
dove alla fiduoia che ha saputo inspirare al com- 
mercio. 

Censuri quindi; comò né lin tutto il diritto, la 
convenzione, se la orede dannosa allo Stato, faccia 
di migliorarla, se può, ma cerchi il benefizio dello 
itato, senza dolersi se le guarentigie dato ni suoi 
creditori ne migliorino .la (condizione, poichè anzi, 
#0 si ottiene. Il vantaggio di tutti, sarì un bene 
maggiore che si sarà conseguito, non potendosi 
immaginare il bono delln nazione disgiunto da 
quello dei cittadini che la compongono: Il van- 
taggio di questi, ove non si provi ottenuto a 
scapito; dello Stato, non sarà' mai un. carrazzino 
0 cun: carrozzone; com'essa. dico; 

Ma insomma siccome; piaccia più o meno la 
convenzione predetta’ agli ‘speculatori delle oso 







































bancarie od a coloro che per essa credano veder | 
lesi gli interessi di altri istituti, i bisogni sono | 





pressanti e i baucofobi non hanno antora. trovato; 
un mezzo migliore di soddisfuni, © tengono in 
serbo, dicono alcuni, solo quel mezzo spicciativo 
di. pagare tre inyeco di cinque ai creditori dello 
Stato, cosi ‘la legge. proposta dal Ministro delle 
finanze si vincerà, quantunque forse con alcune 
modificazioni, 

L'Ilalie a questo proposito annunzia che. la 
Giunta del quattordici si mostra consenziente alla 


proposta purchè. l'aocatto si fuséia col. deposito 
dolle obbligazioni ecoleziastiche e che In Banca 
consentirebbe a contentarsi. di 60 e forse ‘anche 


' di s0li;50 cont. invece di 80 d'interesse. 


La stossn Gazzetta aselurà puro che In Giunta 

medesima ‘abbia fissato il termino di due anni per 
ottenere il pareggio, che sul bilancio del 1871 si 
provvedorobbe per diminuire il disavanzo di 80 
milioni © su quello del 1872 per gli altri 50. 

O perchè non cercare invece di cessarlo tutto 
nd un'tratto, © così far rinascoro più presto la 
fiducia e toglioro ni contribuenti una buona volta 
l'ineubo di nuove gravezzo? Ed ancorchè si proy- 
Vedesse o col provvedimenti selliani o con altri 
tuigliori, cosa non impossibile; se la Camera si 
mostrasse più inclinata alle economie che non sia 
stata finora, al pareggio), siamo poi sicuri che il 
successo corrisponderebbé onninamente alle pe- 
ranzo? Perclid dunque non porre li mira più alto per 
avere maggiore jirobabilità di non colpire troppo 
basso 7 

Il boccone che sarà molto difioite far ingollare 
sarà quello dei pesi imposti ni Comuni , unita- 
mente alla profbizione di percepire la sovr'imposta 
sulla ricchezza mobile. Alle petizioni da not ac- 
cennato dei municipi di Palermo e di Parma, 
si sono niite quelle di Milano e di Venezia 
i cni magistrati reclamano contro l'anzidetto di- 
segno di legge, perchè riuscirebbe gravoso ille 
rispettivo popolazioni, asserzione che nissuno cer- 
tamento porrà în dubbio, 

Îl municipio veneto « prega i rappresentanti 
della nazione a non adottare i proposti provvédi- 
monti, i quali senza vantaggiare gran fatto le fi- 
nanse dello ‘Stato, rovinerebbero quelle dei Co- 
muni © principalmente Venezia, che nou la modo 
di coprite l'ordinario disavanzo di oltre L. 400,000, 
© tinto meno potrebbe conseguirlo, qualora per le 
accennate proposte ministeriali, venisse ad ‘essere 
‘accresciuta la deficienza. dell'amministrazione: co- 
munale di altre lire 757,700/0 quiudi portato il 
disavanzo annuale all'ingente cifra di 1,176,000, n 

Naturalmento I rappresentanti di quella città © 
dollo altre clio manderanno petizioni analoghe (c 
sarà difficile che se ne mandino in senso, contra 
rio) lion vorranno ostare ai desiderii espressi dni 
loro rispettivi municipii e quindi In proposta corre 
il più grande pericolo di fare naufragio. 

Senonchè sorge sempre più difficile: a sciogliersi 
In questione di faro scomparire il disavanzo dello 
Stato, quando le parti clie 10 compongono si mo- 
strano restie a concorrero. per parté loro. a con- 
seguire quello scopo. 

Sta bene che i municipii cerchino) di allonta- 
nave dalle loro labbra l'amaro calice chie il Go- 
verno loro appresta, ma potrebbero, anche. man- 
dare petizioni perch il Parlamento accetti le 
proposte: di risparini che fa il Governo o le Giunte 
dol bilancio. Noi vedinmo inveoe| dei fogli che 
lodano £ municipi per' quelle petizioni lodara e- 
gualmente i deputati che accordano al Governo 
più cho essò non cliede, como il deputato veneto 
Tenani che si travaglia e gli viene fatto di fare 
spondere, n questi lumi di luna , più di seicouto 
mila lira allo Stato pet miglioramento dolle razze 
equine. Si prosegna nella via di questi migliora- 
menti e il fallimento non sarà più un lontano ti- 
more; ma una realtà: spaventosa. 






























Genova, 21, — Leggesi nel Movimento: 

Iu:i, verto il mezzogiorno, un triste avvenimento ha 
funestato Ja nostra città, 

La giardiuiora del marche: 
racconta, aveva lasciata sola per. alcuni istanti al da- 
vanzalo di una finestra la propria figlio, per ‘accudiro 
ad alcuno suo faccende domestiche. Ritornata poco ap- 
presso nella stanza, non. rivide più la figlinala, e, so- 
spettando îatin:ivamonte' qualche cosa di terribili 
fucciò alla finestra. Non può descriversi n parolo la di- 
sperazione della povora, donna, allorchè vido la proprin 
Banbia precipitata nel sottostante. suolo, La tenue per 
moita, e fuor dî sè per l'angoscia, e uccocmra dal dilore, 
dato di piglio nd un coltello, so lo cacciò in gola, re- 
casdosi una ferita che fu cagione della ua orto istan- 
tanca: 

È la bambina? La bambini non ebbo a riportaro dalla 
‘emluta che leggerissimo contusioni, 




















ELETTORI AMMINISTRATIVI 
della Città di Torin 
La elezioni’ amministrative sono prossime, 0 noî co- 
‘ininciamo oggi con uno specchio esattissimo degli elet- 
tori amministrativi. della. nostra città.. Meglio d'ogai 
commento vale l'esposizione ‘sincera dello cifre. 
Dallo spscchio che pubblichiamo ha campo lossorta: 
tore a convincersi che, se gli albergatori, gli avvocati, 
la guardio daziarie, gl'impiegati del Governo e. del Mu: 
nicipio, i maestri, i possidenti, j militari sono fo numero 
più cho discreto iscritti nello inte dei cittadini olttori, 
molto altre classi professionali ed artigiane dauno prova 








Serra, a quel che ci si | 


di una colpevolo indifferenza nell'esercizio di questi di: 
ritti. comunali. 

Questo: specchio ci rivela che i bisottierî, i calderaî, i 
carrozzai, i coloziati, i conciatori, i fornaciaî, i giardi- 
nei, i gioleliei; i guantal, i ranterasaaî, i musicanti, gli 
ortopediati, gli ottici, i panieraî, i pianisti, i pubblicit, 
i ricamatori; gli atudeati, i topograf non hanno ché un 
olo rappresentante inscritto nelle liato comunali, E non 
sempra. questo unus sndrà a votare. 

È dar la partita vinta ad un ceto di: persone. 

Gl'impiegati, per esempio, sono quelli che 
altri sono assidui allo votazioni. 

Ora ricordiamo un istante le elezioni dell'auno scorso. 

L'ultimo fra gli eletti, l'onorovole Gumba, ottenne 
voti: oasi bastarono per farlo membro dol Consiglio co- 
munale, 

Sommanido fl numero degli scritti appartentati alle 
professioni tutte municipali, di guardie daziarie, guardie: 





dogli 

















Uata riveduta dat Consiglio Comvunalo nella 
credi Botta, tipografi del Municipio. 








FESSIONI; ‘TITOLI, ARTI, MESTIERI 


DEGLI ELETTORI 


QUADRO STATISTICO degli elettori auimini 


d impiegati del municipio e maestri alomentati , si ba 
îl di 085 ria ‘più che sinuo sufficienti far. 
aa 

O anque Te cleao poseo diventare un 
monopolio; ecco dono deriva ad'ogni cittadino 1) dovere 
di farai inscrivere nello listo 0 più cha tutto di votare. 

‘tia to nacore paci gioca dl margin ne ssppazo 
trar profitto quanti tengono in onoro il mandati? dell’elote 
de 

Già più volto si è ripetuto: l'essere’ cittadini elettori. 
viiol' diro essoro ascritti ad un obbligo , il voto annuale 
che ogni cittadino deposita nell'urna nmministrativa , è 
anche un atto di difesa, è un attestato di tutela alla 
costine ed ala Ieri. 

MIRO LIS nera e pia cla ino 
faicvi fermo proposito di essere sempre numurosi allo 
doi 








istralici dell città di Torino, compilato in base alta: 
sessione di primavera 18600 pubblicata per gli 


MANDAMENT 





Monviso 
Po 

Borgonuoro 

Borgo Dora 








Agenti di cambio: > 
Albergatori, osti, trattori, ‘cantibier, 
‘Armaiuoli 
‘Avvocati 
Banchieri 
Birali < c| 
Bisottieri (10! 
Caffortiori (201 











Caldera‘ 

Galzolai (i 

Capi mastri muratori 
Cappeliai 2805 
Carrozzai 
Casidici 
Qoloristi ‘ ‘ 
Coltellinai © © 
Goneiatori è << | 
Confertiori e: Pasticelari _‘ 





Decorati della medaglia dei Millo Fa: 
Id id. al valor militare’ ‘0 ‘ 
Mentor n 
Droghieri . 


Ebanisti, Minosiorî, Falegiami | 
Elitori, Librai . ". Ù 
Fabbri-ferrai, Serraglieri 
Formacisti.. . |. 
Fiom “(0 ./ 
Fonditori: di metalli 
Fornacii . . > 
Fotografi (Lo 
Geometri e Misurntori 
Giutdinieri. (+ 0. © 
Giojellieri i 2010 
Guantai «0 
Guardie Dastatio _‘ 
Guardie di Polizia Urbana‘ 
Impiegati governativi è della Gara Reale 
Ido muoicipali. «|. 
Id. sooiali e dello ferrovie‘ 








Impresari . (|. |. 
Inéisori >. ‘0 
Andoratori i; D 
Ingegneri ed Architetti 
Tati rm © 
Legato: 3 
Librai 





Liquoristi 
Litograti 
Macil A 
Materassai 0. 
Moccanici ; (iL; 
Medici, Chiturghi e Veterinari 
Muricanti . “. 0. 

Negosianii | 7 
PN guaio RC 
Qretei i 
Orologieri 1! 
Ortopedisti: (‘> 

CORI: MIO 
Paonttieri 0; 
Panierai + > > 








Possidenti, ; 
Procuratori i 1) 
Professori o Maestri i 
Pubblicisti 

Ragionieri |‘ 
'Ricamatori ;/S 
Sarti. A 
Scultori a 
Sella: i > 
‘Senatori. doll Reguo 
Seneali 0 > 
Stenografi i! 
Studenti is 
TTappeazieri TRNC 
Teologi, Canonici, Parrocl,i Curati, Rabbini, ecc. 
Ti CARS È 








(MARA GRANI E con 
Tipografi | © 
Topognafi + 
oratori‘ Ja RE 
Ufficiali 0 sott'uffciati dall'armsta di terra è di' mare 
Uscieri 1 OST 
Vermicellai È A 
Vetrai (© ara 
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TORINO Venerdì 22 APRILE 1870. 


i GAZZETTA PIEMONTESE 
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TORINO; 23 APRILE 1870, 


ITALIA 
Rivista. 


Nei primi giorni delle. nostra rivoluzione un 
fervente, amico dell'eguaglianza si fregava le mani 
con. viva soddisfazione, dicendo — Fra pochi mesi 
non: vedremo. più nessuno andar in carrozza, Mu 
un suo amico, che lo accompagnava , gli disse 
io non sono molto lieto di ‘questo trionfo della 
‘Sguaglianza | ma vorrei Invece che arrivasse il 
giorno în cui potessero andar tutti in carrozza. 

Questo fatto ci. Hoccorse nel leggere ln Gazzetta 
del Popolo, la quale quasi deplora il fatto che le 
azioni della Banca, Nazionale siano cresciute di 
preglo: dopo ch'è venuto al potero il commenda 
tore Lanza, 

‘Se questo. miglioramento della condiziono di una 
quantità grandissima di proprietari italiani fosse 
tato corrispondento ad un danno equivalente nelln 
cosa pubblica, se, a cagion d'esempio ; avessimo 
Visto. nel medesimo losso di tempo rinvilire la 
rendita pubblica, 0: questo fatto lo potessimo nt- 
tribuire: al disegno, della nuova convenzione! colla 
Banca, noi comprenderemmio, quella lagnanza e 
uniremmo ‘od essa la nostra, ma è questo forse 
it caso? 

Noi vediamo invece la rondita pubblica quotata 
ora a circa lo stesso prezzo che alla metà di di- 
combre, quando si formò Îl nuovo Ministero. Ora 
siccome a quel tempo non mancavano che 15 giorni 
al' pagamento: della ‘codola semestrale, che ora di- 
ata di 70, noi dobbiamo dira ‘che efettivamonte 
sia migliorato da quel tempò in pol anzichè pog- 
giornto il credito pubblico, e che la maggiore 
probabilità di nn ristanro delle finanze, mentre 
migliora la condizione degl'Tstituti ‘di credito; in- 
spira del pari maggiore fiducia‘ nolla solvibilità 
del debitoro, lo Stato. 

Non sappiamo. pertanto come il miglioramento 
della condizione del pricipalo istituto di credito, 

ì quale fa operazioni în vutte le parti dello Stato, 
© lo chi azioni sona per circa due quinti. collo- 
cato nelle Antiche Provincie, possa piacere alla 
Gaszelta del: Popoto di Torino; e specialmente 
quando; ln: convenzione progettata colla Banca Na- 
zionale, oltre al fur entrare nello casse dello Stato 
una somma considerabile, di oni sù bisogno nr- 
gente © clio non sì potrebbe ottenere a condizioni 
migliori, tendo per sua natura a tornare le cose 
nolo statò, normale, a cessare il corso forzoso dei 
biglietti in un determinato spazio di tempo, 

Noi sjamo Tontani dal eredero (con ciò chela 
prefata. Gazzetta si. associl alle astiose passioni 
di qualche. sua \consorello, ma. pensiamo che si 
sssocli alla loro. opposizione por un sentimento di 
solidarietà politica. Ma essa, che puro costante» 
merito Hostlene © con molto calore gl'intoressi ge- 
nerali della nazione, specialmente quelli delle 
nostre provincie, dovrebbe puro scorgere il dont 
dle l'orcille în quell'aflettata qualifcnziono di 
sarda data alla Banca Nazionalo; benchè di sardo 
non abbia che l'origine. Ciò potrebbe farle cospet- 
taro che qualche interesse’ regionalò possa influire 
alquanto nelle virulento invettive contro un isti* 
tuto bene amministrato e che se fa buoni affari lo 
devo alla fiduoîa che ha saputo inspirare al com- 
mercio. 

Censùri quindi, conio ti lia tutto il'aieitto, In 
convenzione, se/la orode dannosa allo Stato, faccia 
‘di migliorarla, se può, ma cerchi il benefizio dello 
Stato, senza dolersi so le guarentigie date ai suoi 
creditori ne migliorino la condizione, poichè anzi, 
50 si ottiene. il vantaggio di tutti, sarà un bene 
maggiore clie si sarà conseguito, non potendosi 
immaginare il beno della nazione disgiunto da 
quello dei cittadini che la compongono. Il van- 
taggio di questi, oye non si provi ottenuto a 
scapito dello Stato; non sarà mai un ‘carrozziio 
0unccarrozzone: com'essa dico; 

Ma insomma siccome, piaccia più o mono 1a 
convenzione predetta ' agll'specnlntori delle cose 


















| consentirebbe a’ contentarsi 


Proposta purchè l'accatto si faccia col. doposito 
dollo obbligazioni ecelcsiastiche e che la Banca 
di 60 € forse. anche 


| di soli,50 cent. invece di 80 d'interesse. 


bancarie od a coloro clie per essa. credano veder | 


lesi gli interessi di ‘altri Istituti, { bisogni sono 
pressanti e Î, bancofobi non hanno ancora trovato 
rin mezzo migliore di soddisfarli, e tengono in 
serbo, dicono alonni, solo quel mezzo, spicciativo 
di. pagare tre inveco di cinque ai creditori. dello 
Stato, (cosi la legge proposta dal Ministro delle 
finunze si vincerà, quantunque forse con alcine 
modificazioni, 

L'Ilalic a questo. proposito aununzia, che. la 
Giunta dei quattordici si mostra consenziente alla 





La stosen Gazzetta assicura pure che la Giunta 

medesima abbia fissato fl termo di dre anni per 
ottenere il pareggio, che sul bilancio dol 1971 si 
Droyvederebbe. per diminuiro il disavanzo di' 80 
inilioni e su quello del 1872 per gli altri 30. 

O perchè. non cercar invece di cessarlo tutto 
ad un tratto, © così far rinascoro più presto la 
fiducia © togliero ai contribuenti una buona volta 
l'incubo di nuovo gravezzo? Ed ancorchè si prov- 
vedesse o coi provvedimenti sellfani o con altri 
migliori, cosa non impossibile, se la Camera si 
mostrasse più inclinata allo economie che non sia 
stata finora, al pareggio , siamo poî sicari che il 
Successo corrisponderebbo onninamente alle 6pe- 
ranze? Perchè dunque non porre la mira più alto per 
avore maggiore probabilità di non colpite troppo 
basso ? 

Il boccone chie. sarà molto difficite far ingollave 
sarà quello vdei. pesi imposti aî Comuni , unita- 
mente alla proibizione di percepire la sovi”imposta 
sulla ricchezza mobile. Allo petizioni da noi ao- 
cennate dei manicipîi di Palermo e di Parma, 
si sono unito quelle di Miinno e di Venezia 
i cnî magistrati reclamano contro l'anzidetto di- 
segno di legge, perchè riuscirebbe gravoso alle 
rispettive popolazioni, asserzione ‘che nissuno cer- 
tamento. porrà jn dubbio. 

Il municipio, veneto « proga i rappresentanti 
della nazione a non adottaro i proposti provvodi 
meriti, £ quali senza vantaggiare gran fatto le fi- 
nanze dollo Stato, Yovinerebbero quelle dei Co- 
muni è principalmente Venezia, che noî ha modo 
di copriro l'ordinario disavanzo di oltre L. 400,000, 
e tanto meno potrebbe conseguitlo, qualora per le 
acceunate proposte ministeriali, venisse al essere 
accresointa ln dellolenza dell'amministrazione:co- 
munale di altre. lire 757,700 e quindi portato il 
disavanzo annuale all'ingento cifra di 1,176,000, > 

Naturalmente i rappresentanti di quella città o 
dello altre che: manderanno petizioni analoghe. (e 
sard dificilo che se ne mandino in senso, contri 
rio) non vorranno ostaro ai desiderii espressi dai 
loro rispettivi municipii e quindi la proposta corre 
il più grande pericolo di fate naufragio. 

Senonchè sorge sempre più difficile 2) sologliorsi 
la questione. di faro: scomparire il disavanzo dello 
Stato, quando Te parti che Io compongono si mo: 
strano restia a concorrere per parte loro a col 
seguire quello scopa; 

Sta bene che i municipii corehino di allonta- 
mare dalle Joro labbra l'amaro calice che il Go- 
verno loro appresta , ma potrebbero anche man- 
dare petizioni perchè il Parlamento accetti’ le 
proposte di risparmi: che fa il Governo/e le Giunte 
del bilancio. Not vediamo invece: dei fogli che 
lodapo i municipii per quello petizioni lodaro e- 
gualmente i deputati che accordano al Govorno 
più che esso non chiede, como il deputato veneto 
‘Tonani che ai travaglia 6 gli viene fatto di fare 
spendere, a questi lumi di luna , più di seicento 
mila lire ‘allo Stato per miglioramento delle razze 
equine. Sî prosegua nella via di questi: migliora- 
menti eil fallimento non. sarà più un ‘lontano ti- 
more, ma, una realtà spaventosa. 






































Genova, 21. — Leggesi nel Morimento : 

Ieci, verso ill mezzogiorno, n triste avvenimento ha 
funestato la nostra cità. 

La giardiuiora dol marchese. Serra; a quel che ci si:| 
racconta, aveva lasolata sola per alcuni ‘istanti al 
vanzalo di una, finestra la propria figlia, per accudire 
‘ad alcuno sua faccende domestiche, Ritornata poco ap- 
presso nolla stanza, non rivido più la figlivola, e, s0- 
‘apettando iatiuzivamente qualche cosa di terribile, si al- 
facciò alla fiaestra. Non può desciiverai, parole la di- 
speraziono, della, povora donna, allorchè vido la propria 
Bambiua precipitata nel sottostante: suolo. La tenne per 
morta, e fuor di sè per l'angoscia, e uccecata dil duloro, 
dato di piglio ad un coltello, so lo. cacciò în gola, re- 
candosi una ferita che fu cagione della va morte intan- 
tai 

E la bambina? La bambiris non ebbe a riportare dalla 
caduta che leggerissimo contusioni. 

n Lr 


ELETTORI AMMINISTRATIVI 
della Città di Torino, 

Lo elezioni amministrative s0no prossime, eno co- 
minciamo oggi con uno specchio esattissimo degli clct- 
tori amministrativi dolla nostra città. Meglio d'ogni 
commento vale l'esposizione sincera della cifra, 

Dallo specchio cho pubilichiamo ba campo osserva: 
tore a convinceraî che, so gli albergatori, gli avvocati, 
lo guandio daziarie, gl'impiegati del Governo e del Mu: 
icipio, i mucatr, i possidenti, i militari s0n0 in numero 
più che discreto iscritti nelle listo dei cittadini elettori; 
molto altro classi professionali. ed artigiane danno prova 























di una colpevole indifferenza nell'esercizio di quest 
ritti comunali. 

Questo specchio cl rivela cho i bisottieri i calderat, i 
carrozzaî, i coloriati, i concintor, i fornaci ardi 
neri, i giotelleri, i guantaî, i materassaî, i musicanti, 
ortopedist, gli ottici, i panieraî, 1 pinnisti, 1 pubblicit, 
i ricamatori, gli ‘studenti, i topografi non hanno che un 
solo rappresentante inscritto nelle liste comunali. E non 
sempre. questo una endrà n votare. 

È dar la partita vinta ad un ceto di persone. 

Gl'impiegati, per esempio, sono quelli ‘che più degli 
altri sono assidui alle votazioni. 

Ora ricordiamo ua Jstante Jo elezioni dell'anno scor 

L'ultimo fra gli eletti, l'onorevole. Gamba, ottenne 
voti: essi liastarono per farlo. mombro del. Consiglio co- 
munale. 

‘Sommano il‘ numero. dogli iscritti appartenenti allo 
professioni tutte: municipa] 




















lista riveduta dal Consiglio Convinale nella 
credi Botta, tipagrafi det Municipio. 


PROFESSIONI, TITOLI, ARTI, MESTIERI 


DEGLI ELETTORI 





“guardio daziario, guardio 


QUADRO STATISTICO degli elellori auninistralivi della città di tor 


eee === 





tati i ba 
‘ed impiogati del municipio ‘0! maestri elementati, si 
fi total di 695 eletori, più che alano sufficianti a far 
tun consgliro municipale, 

Ecco duniuo come le elezioni possano divontare. un 
monopolio; ecco donile deriva ad ogni cittadino il dovere 
di farsi inacrivore nello listo 0 più che tutto di votare. 

Alibiamo ancora’ pochi giorni di margive; ne sappiavo 
tras proftito quanti teogouo ini onore il mandato dell'elat= 
tore. 

Giù più volte si è ripetuto: l'essere cittadini elettori 
vuol dira cnero ascritti ad un cbbilgo , il voto anouale 
clio ogni cittadino. deposita nell'uran amministrativa , è 
‘anchio nn atto di difesa, è un' attestato dî tutela allo 
costituzione ed alla libertà. 

Danquò'accorrete a farvi inscrivero e, più cho tutto , 
fatevi formo proposito di essero sempre numorosî alle 
timo, 








no, compilato in base alla 
scosione: di primavera ‘1960 €! pubblicbta por gli 


MANDAMENTI 


Po II 
Totale genero 


Dora 
Moncenisio 
Borgonuovo 








‘Agenti di cambio 
Albergatori, osti, 

‘Armaiuoli 
‘Avvocati 

‘Banchieri 
Birrai 


trattori, ‘cantinieri, 








Caldera. 
lola 

Capi mastri muritori 

Gappellai 

Carrozzai 











Conciatori 

Confettiari e. Pasticcisri 

Decorati della medaglia dei Millo: 1 
Id. Hd. al valor militare 





Disegnatori. 
Droghieri 
Ebanisti, Minusiori, Falegnami | 
Editori, Librai . RR 
|]| Fsbri-terrai, Serraglieri 
Farmacisti... A 
Fiorai tI 
Foaditori di melali © Do" 





Fornaci 
Fotogr 
Geometri e “tisratori 
Giardiniori . 
Giojellieri 
Guantaîi > 
Guardie Daziario —‘ 
Guardie di Polizia Urbana! "1 È 
Impiegati governativi e della Cara fico” 5 
Id. municipali. s 
Idi sociali e delleferrovio +‘ 
Tmpresari >. 





Incisori >. A 
Indoratori 





Latt 
Legatori di libri! 
Libraî 

Liquoriati 
Litograf 
Macellaî 
Maternssai + È 
Meccanici: tana 

Medici, Cuiruegii ‘© Veterinari 
Muiconti > 1 

Negozianti ; 
Notai. © 
Orefici © 
Orologieri ; 
Ortopedisti. ‘ ; 
Ottici. 2 

Paostileri ‘0/0 
Panierai > 1 0. © 











Piadonio i lst 3 
Piszicagnoli LL 1010: 
Possidonti . < 

Procuratori 3 
Professori © Ain E Ae 
Pubblicisti . — CA 





Ragionieri |‘ 
Ritamatori: ‘© 

Reni A e ì 
Scultori (> © f hi 
Sellai - dui 
Senatori del Regno BUS CÉ de d 
Semaali — dee 
RienigAg it iN e e 
Studenti ione ì 
Tappeazieri 1 
Teologi, Csnonici;. Parroci, Curat i Fai, con, 





Tessitori NI ù 
Mint nin 
rigato A CRC ST 
IVREA RE OT Lei 
Torutori 


Ufficiali @ sott'affciati delli ‘mata di ‘terra e di'maro 
Uncieri 
Yermicellai 


Vetta, ARI 
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ATTI UFFICIALI 


Tu Gassetta Ufficiale n 20 aprile reca: 

Î. tim regio decreto (n) 5589), dol 23 marzo, 
con il quale il’ comune di. Potenza, di! î* classe, 
chiarato chinso, per quito' concerno la riscossiong del 
dii di consumo; a cominciare dal 1" di aprile. 

3. Um regio decreto (1. 801) dil 17 marzo, 
con il quale, alle strade provinciali della provincia di 
“Avellino è aggiunta a strada denominata Guardiola, che 
dartondo dal pinto dotto Guardiols, sulla proviacialo Ir- 
rina, e passando per i comuni di Ospedaletto; Sommonte, 
Stut'Angolo a Soilà e Pietrastornitia si congiuoge alla 
strada stessa al punto ove mett ‘capo la travorsa di 
Roccabassoram. 

Rim rogio decreto (u. 04) del 10 aprile, 
a tenoro dol quale î pegamenti. dello. quote. d° imposte 
vnî rediiti. della ricchezza: mobile, 0 dello. relative so- 
vrimposte, addizionali e pene pecunarie assegunte sì con- 
tribuenti mei ruoli del 2° somestro 1860 ed anno 1870, 
Gi faranno in f'rato eguali cho scelranno; Ja/1* il 30 
ginigio; 1a 24 1 agosto, Ta d il #1 ottobre ela/f* 
3) Aicerabire 1870. 

Lio noto d'imposta, vorrimposta, addizionali e pone 
pecuniarie, fascritte noi ruoli suppietivi del 2° semestre 
1660/62 Ano 187, saranno pagato in due rato eguali 
cho sendinino la 1° l'ultimo giorno del meo successivo 
al mess in cul il ruolo vorrà pubblicato e la 2* l'ultimo 
‘giorno dol quarto mese successivo a quello della pubblia 
cazione dl ruolo. 

Però il: pagamento delle: quoto inseritto ri ruoli aup- 
plot cho saranno: pubblicati, prima dî 31 agosto 1870, 
potrà ossero dagli, intondonti di finanza (repartito in 
tre od in quattro rate eguali, cou cho l'ultima scada il 
31 dicembre (870. 

LL Umregio Reoweto (1 MNOCONNXVII, parte 
supplementare) del 26 Fbbraio, con il quale lo statato 
della Società per lo spurgo. inodoro dei puzi neri in 
Ifilano è riformato a norma della deliberazione della sua 
‘Gnsdmbiea generale del 4 luglio 1869, snlra la osser- 
vanizni delle prescrizioni di cui fa'cenno il decreto stosso. 

3. Un regio decreto del 27matzo, con -ilaualo 
31 maggiore dell Genio civ. Cesaro. Prevido Prato è no- 
ininato disottoro della Direzione straordinaria del Genio 
militaro alla Spezia. 

6. Mispontzioni relativo. al impiegati diposdenti 
dal Minjitoro della marina, 

7. Eteneo di disposi 
L'ordino giudiziario. 

\ Mn decreto dol Xi 












































s ro, della pubblica iatru- 
in data del8) aprite, co il'qualo si approva il 
mento per gli commi di abilitasioni degli ioso- 
Ticoi e nei. giunasi, regolamento ce va unito 
to stnso. 
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Cronaca Cittadina 


© L'Enpoxlztone per iniziation privata. 
Elenc' n. 84 dei Soscrittori alle ‘azioni da lîro 100/ca- 
duna per la Società Cooperativa dell'Esposizione: del 
profotti dell'arte e dell'industria nazionale e. straniera. 
Municipio di Cuorgaè ,, azigoi 1 — Municipio di Lo- 
quio ‘Taro, 1 — Cenci cav, Andrea, sindaco di Lequio 
Tanaro , È — Municipio di Caneo , 19) — Municipio: di 
Porto Maggioro,, 2 — Municipio di Casnle Monferinto, 
90 — Municipio di Venezia, 100 — Municipio di Villa» 
atollone,,8 — Municipio di Boves, 2 — Municipio di 
Spilamberto), 1 — Muulcipio di' Ariano nel Polesina , 1 
— Municipio di Campigliono , Pinerolo, 1 — Muricipio 
di Varcalli, 10 — Camera di commercio ‘od arti di Ri- 
inini, 2 — Camera di commorcio ed ‘arti di Rovigo,3— 
Deputazione provinciale di Brescia, 10 — Comisia agra- 
rio di Mondo], 8 — Regio Economato gonereiò dui he: 
‘néfzi vacanti. di Torino, 10 — Sociotà aperaîa di Cn: 
‘stollamonte; 1 — Sociotà dogli oneraî di Borgomanero 
Î — Società degli onecni di Ohivarso, ® — Nigel Gia: 
‘cinto, vico-presidente nuziano di detta' Società, 1 — So- 
elet del lavoranti tessitori in seta di Torino, L — So: 
cietà degli opersi di Montechiaro d'Asti, 1 — Mutna 
Società deì parrucctdori di Torino, 2 — Radicati di 
Marmorito cav. Augusto, colonnello in ritito, Vercelli, 1 
— Bongiovanni Carlo, Mestorino Vittorio, Bottazzi Otta- 
vio © Pajroleri! Giuseppò ,, operai addetti alla fabbrica 
Giani, garante il principale , d — Farina Antonio; 1 — 
Farina Beretta Elvira ; 1 — Guglielmino , Nel e Mala- 
grida, 6 — Soffitti avv. cav. Alessandro, Firenzo, 1 — 
Bava Pio 0 Giuseppina , 2 — Dionisio Giuseppe, Bar- 
donecchia, 1 — Dionisio Giacomo, id. ,,1 — Serra Do: 
“menico, proprietario, 1 — Migliuo Andrea, Agento, 1 — 
Miglino Maria, 1 — Ostorero Cirillo , Chifà dell'Aeca- 
damji, 5 — Ostorero Alessandro, fabbricante d'armi da 
Tuoco , 5 — Mongini Vincenzo , gazista , d — Moogini 
Qaelo, id, 1 — Mongini Vincenzo figlio, ià, 1 — Diva 
Jguszio; calzolaio, 1 — Garino Matilde vedor, nata De- 
marchi, 1 — Lovesì Eugenia nata Garino , 1 -— Lovesi 
Carlo, procuratore capo a Cuneo , 1 — ‘Tholosano ba- 
sono Garlo, 1 — Lasagno don' Giuseppe , priore di Fe: 
nile, Pinerolo, 1 — Benodetto Fontana © Comp, {0 — 
 Blumonthal 0 Comp, '20 — €: Gastaldetti e Comp. 
10 — Canova Giuseppo e Geometra! Carlo, imprendito: 


















































Camuudona, £ — Sella Carlo, albergatore, Biolla, 1/— 
Almasio Lorenzo , 1 — Piacenza fratelli, Pollono, 8 — 
Borsarelli canonion ‘Carlo, 2 — tr Giovanni, 1 — 
Sacordloto ieono fu Lazzaro, 5 — Si 

sin, 1 


ce dep Ro: 
Sacerdota Cesare, I — Teja Vinceneo 6 0., 
sari P. e Comp , 10 — Giulla vv, Fodirico, pe 
Moriando Michele, È — Moriondo Celso figlio, ‘macellaio, 
1 — Conte D. Gio. Miclile Cratti di Costigliole Saluzzo, 
Costigliole, 1 — Grotd di Costigi 
idi/1' — Orctti di Costigliole civ. Catlo, id; 1 — Gallo 
fovanoî, } — D:Vilocmosa marehess' Ernesto , geno- 
ralo, Ancona, 1 — Fratelli Sella di Gio. Domienino, Yalle 
Mosto; 1'— Ceresole! e Monti, 10 — Beri® Fedelé o 
Comp. J ditta composta dci siguori A. Oassînia ;-A Ali 
zionido @ L. Spinolli, 41 — Persolio avv. Luîgi , B-— 
‘Arduin è Comp., $ — A. Gaydou v Comp, 19 — 1. Do: 





























‘mato Levi c.figli 1,7 — Av». Isacco Donato Levi, | — 
Levi David, l'— Levi: Giîsonpo,, 1! Ballor Luigi, 
— @: Pogliani è Comp.,, È — Gallarati Cullery ,è — 
Maradohi, Giusoppu © figlio, Vigovauo, | — Djaberis 


SEIT ET È 





ni fatto nol personale del. | 





Vincenzo, 11 — Marchisio Gio; Pattita',l 1|— Decarlini 
Giùseppe, 1 — Massola! Gio. Battista e Agli, Valduggia, 
‘l'— Martini cav. Vittorio; colonuollg. nel 4* Granatieri, 
Modora, 1. 
‘Totale dell'elcoco Si, azioni 378. 
Noll'elgnico n. BA! invece di Pinar leggasi Bram 
quo. Francesco; 6d iivéco (di Melli Luigi, leggasi 
Bellotti: Bon cav. Luigi, capo comico. 

A Padova si è costituito un Comitito localo promo: 
tore della Società cooperativa ed è composto dei si- 
gguori: 








Menoghiî commi. Audrea, sladaco, presidente 
— Jatut cav. Moiso Vita, presidente della 
Camera di commercio, vicepresidonto — 
Gorlialdi conte Augusto, segretario — Vin- 
cenzo Zalta, vico:piresidente della Cameta 
di commercio — Trevos cav. barone Qiu- 
seppe De Bonfli — Minri conte Felice — 
Trioste car. Maso — Roccheiti cav. ‘iug. 
Paolo — Tomasoni car-'avr. Giovanni — 
Maluta cav. Giov, Battista 
Grazio alla generosa Padova gle calteggia cotaoto la 
nostra fmprosa, 0-grazio al nuovo Comitato per'l'opera 
cho presterà, come: pure ‘al sig. Gabardi-Brocchi che 
tanto s'aloperò per la rostituzione del Comitato, 
La Commissione esecutiva. 
IR: Univerattà, — Domenica, % dA corrente 
mess, alle oro 2'pom:, il prof. Castrogiovanni darà hel- 
l'aula della Uliversità, la sua Tezione' di stotica! sulla 
Divina commedia. 














Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oivile 

il giorno 21 aprile 1870 
Olmi Lucia vata Farquar, d'anni (00, di Londra — 
Rosse Gio, Patt, id.07, di Fout Convert ($., Giovan.i 
di Morana), portinaio alla. Scuola Votorinaria — Pas. 
qual'IHattistone Gio. Batt., id. 11, di' Torino — Ferroro 
‘Ana, id: 9) di Torino — Più 4 miaori d'anni 7. 





Nascite dichiarato all'uffict dello Stato Gisile 
‘1 giorno 31 ‘oprile 18% 
Maschi 10, femmina 10 — Totale: 90. 
Ossorvazioni meteorologiche fatte nell’ Osservutorio' a- 
stronmaico di Torino a metri 276 sul Tieello del mates 
SU aprile 1870, 
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39|N0 dobeto lhereno 
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TR7+-196 
"Temperatura estrema al nord 
in gradi centosimali 


‘Acqua caduta millimetri 0,0 
Temperatura minima della notte del 23 + 11,0, 
Boliettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
59 aprile 197 
Nascere del Sole, ore 5 23 — passaggio nl meri» 
diano, ore 12 17 — tramonto, ore 7 19. 
Nascoro della Luna, 2 22 matt. 
Passaggio al meridiano, oro 7 5 matt. 
Tramonto, ore 11 52 matt. 
Giorno della Tuna 23° 











Ci serivono! 





Fireùze, 20 aprilo (Gera). 

L'Opinione di stamano annunciava chie il Go- 
vamo provvisorio di Spagna; dopo: l'insuccesso 
della candidatura del Duca di Genova, non ha più 
Pauisato dil altra candilatura. Secondo de mie in- 
formazioni questa affermazione è troppo! assoltita, 
È yero cho per un certo tempo fu lasciata in di 
Sparte a ‘Madrid fa questione della candidatura; 
essendo intervenuto dopo la crisi del dicerabre un 
tacito accordo tra i mémbri del Gabinetto alltog* 
gatto di lasciare che la candidatura Montpensi 
si facesso strada nella pubblica opinione. 

Però ciò non impediva che alcuni tra gli agenti 
del Governo: provvisorio avesseroistruzione di pro: 
‘soguire nel coltivare quelle pratiche che, subardi- 
patamente, cransi già jniziate presso varie Corti 
d'Europa. 

‘A questo pratiche fu) dato un maggior impulso, 
ache per opera diretta, del Governo, dopociiè là 
candidatura del Montpensier si fu fatta problema- 
tica in seguito allo emacco che il Duca ebbo nella 
elezione del collegio di Avila, e sopratutto dopo 
l'incidente del duello. Se le indicazioni a me for: 
nite sono, come io riteigo, esatte; In candidatura 
per la qualo sì negozierebbe in questo momento! 
con certa probabilità di riuscita, sarebbe quella 

















Dell'oggolto ‘pretido por ‘cui il Robilant sl è 
reonto a Firenze ovo 0*nulla è ti\)elato finora, 
Rueato sembra. però c@rto DI Jo suo preocenpi- 
zioni riftettevano non! tanto ordinamento! civile 
od il personalo amministrativo della sha proylaolt, 
quanto le disposÌzioni concetienti la forrà armata 
della quale vuole potor' disporro, Iufatti-ill Bol 
bilant si è trattenuto a Firenze anche dopo ele ; 
il'Liliza no orà diggià partito, Sb poi d'altronde 
che col Govone égli ebbe frequenti è limghi col- 
loguii. 








(Alia corrispondenza); 
Ci seriyono ; 

Firenze, 80) ajbvito, 
Sono giunti a Firenzo Benedetto Cairali e il 
presidente del Consiglio. Domani sì riapre la Ca- 
mera, quantunque i deputati giunti fibora siano 
pooh, ma proprio pochi. Il presidente Biancheri 
ie un bol ecrivere circolari ‘© lottero ai : caris- 
Simi colleghi ; ora lo campagne cominciano a s6hiu- 
dere i gemi ai primi baci del sole primaverile, ed 
i nostri onorevoli amano meglio veder fiorire i 
mandorli che discutere 1 progetti finanziari del- 
l'onorevole Sella. 
A proposito dell'onorevole Biancherî devbo dirvi 
che abche egli è fatto sogno alle îro ed ‘ai sar- 
casmi della sinistra, 
yeockio il proverbio: w.I maggiori nomieti del- 
l'avvenire saratno i più grandi amici del pas 
sato; » l'onorevole Biancheri, dopo i pubblici 
scandali col Nicotera, col Micelî, col Billia, è ora 
@ sinistra, porfettamento odiato. 

Tatti di Milano non liauno qui cagionato grando 
impressione, nemmeno sul Governo. Vi aggiungerò 
qnel che il Lanza ebbe più ‘e più volto a chie 
dere al Torre, conte'o prefetto di lilano, spiega- 
zioni su certi suoi atti che non erano conformi 
allo intenzioni ministeriali od a quelle norme cui 
deve astriugorsi l'autorità d'un prefetto. 
per coloro. che vogliono far vesponealo il 
Governo degli atti d'oguî profitto. L'amministra- 
zione attuale trovi molti uomini a molti. posti 
nu dovore di convenienza lo impose di rispottay 
certe nomine. futto in altri tempi e da altri mi- 
nietri. 

So ai tempi cho corrono, una muova ammiaisire= 
zione poteseo essere sicura di rimaner qualo è sci 
tisi cd un anno, quanti utili cambiamenti non 
Si potrebbero effettuare, che maggior lavoro, di 
mornlizzanto depurazione non potrebbe aver Inoz | 

No essondo pubbliche lo discussioni del Comitato 
dolla Camora, noi dobiiemo atuogere le informazioni su 
cid che vi si fa allo mostro vorrisponlenzo ed a quello 
di altei giornali. Ora Tn Gassetta di Alilano ed altri po- 





























leggo del ministro dell'interno’, a proposito della sua 
pivnosta di lasciare ai Comuni ln noia dei loro 
deci, Noi riferimmo quel fatto. Ora ‘quall'onorevolo de- 
putato; che può saporo meglio di tutti: quale. parte ba 
preso in quella discussione; cì scrive cho egli è inveco 
fervido propugnatore del decentramento: E noi lietiasi 
di trovare in esso un avyocato della: causa che olibinmò 
sempre sostenuta, diamo di buon grado luogo alla sua 
lettera: 

v'Ali ba recato dolorosa. sorpresa il leggore nel iu» 
mero 107 della Gazselta Piemontese (lunedì, 18 uprile), 
chie il prinoipiò liberale onde S'iforma la legge di 
riforma provinciale e ‘comunale, proposta dql mni- 
« tro Danea, fu combattuto (nel Comitato privato) dal 
« deputato, Alfieri. » Non posso assolutamente accon- 
tentarmi della frase mitigata consueta : « Ccdesta i- 
formasione è inpiatta. » 

+ Esia è paremento © aemylic uneate l'opposto, della 




















i miei! colleghi di ogni partito 
tostimoniorebbero volentieri cho fui sempre dei più cali 
è Gost faitori della’ libertà ammibistrativa, del di- 
scentramento — del self-governement — e che special 
‘mento În' queste recenti discussioni del Comitato privato 
parlai 6 votài contro! tutto le propoîita sospensive' © 
Îutorle opposte: alla legge ia discorso. 

«Venti anni di studi assidui di questo quistioni 
vendomi condotto & certo; conclusioni, io mi feci. lecito 
di raccomandare alla; Giunta da hominarsi dal Comitato 
lo studio di alcuni punti; della \legge ‘comunale © pro- 
Vinciale: cho non potreblero, a parer mio;  disginngerai 
da quelli contemplati dalla. proposta. Lanza: Siosoie le 
nio ides consuonano, con' quelle ‘manifestate da; altri più 
autorevoli mici collegli, © segnatamente’ dai. deputati 
Mellszari e La Cava, ‘non dispero. che essi incontrito 
‘qualcho favore nel Comitato. 

« Confido nella sua cortesia por dar Tucgo n questa 
rottifiazione, nello colomme del reputato gioranio da Lei 
irstto; e colgo l'occasiono di rivorirla distintimeiit. 

















Leggesi: nell Jiazio. 


| Ci si assicura che la Commissione del quattor= 





del principe ‘di Hohenzollern, fratello del principe 
di Rumania, quegli steso ciob che fu di ultimo 
| 

| poscia a Napoli. 

| Questa candidatura non avrebbe, a quanto. ai 
assicura; Ie simpatie personali del conte di Bis: 


lo conte Alssaridro , | mark; sarebba invece vivamente caldeggiata pres- | 


so la Corte di Berlino. Essa poi sarebbe veduta 
di buon occhio dal Portogallo, sia a-cagione dei | 
vincoli di parentela che legano il re Don Luigi 
ed il re Don Fernando alla casa di Hohenzollern, 
sia perchè il Gabinetto, di Lisbona questo. sem- 
‘ira sopratutto desiderare nello faccende spagnuole, 
clie abbia a cessare quella situnzione provvisoria 
dietro/la' quale sta la minaccia ‘costante. di un 
quogramma nazionale nel senso della Unione ibe- 
tica, 











ospite della nostra Corte dapprima a Firenze ‘e | 


dici ha modificata Ta convenzione colla Banca. 

La cosa verrebbe Imitata a prendere in'impr 
| stito alla Banca 122 milioni sulle obbligazioni è 
clesiestiche; i 878 milloni già dovuti resterebbero 
nolle condizioni attuali. 

La Banca cousentirebbe a ridurre il suo into 
resse sui 500 ‘Milioni che le sarano dovati a 
0;80 010; e forse a 0,50. 





Ci si dice, Scrive l'Esercito del 19, chela cita 
dalle econduiie realizzale dal miuisuo, della gupirn 
Più, di 8 dailioni. 
Lai Sotto-{ IA parlamentare, a auanto pi 
avrebbe, lapsudimento',d'introdurte, su questo 
Tincio, già tanto assoltigliato , un nuova trio: 














uerd' il conte''Alferi fra gli oppositori del disegno di | 

















Lo Soli Commisione della Camera per il bi- 

Jaticio delta guerre 1870 ; Ta determinato di jiro- 

‘por la opprbssiong® del Collegio allo: Fas 

‘infuaceia pare nell'esjstonza l'iitero corpo, firma. 

coutico x è Gon esso intende, fl Inbora- 

torio climiso-farmacentico'njlitaro di Torino. 
= 


]L 7/MES, © L'ITALIA. 

L'altro di il! fnmoso giornalb inglese ci rosava una 
* corrispondénsa italiana che vedeva in color rosep tutte 
! ia cose italiane, € {o scritto Armato dalle conosciute ini- 
ziali M, M. era approvatò è compincentemento common 
tato dal diario di' Londra che tutil fanno avor per co- 
‘itume di cambiaro dall'oggi al domani coloro ed opinlane. 

Ecco appunto che oggi nelle fitto pagine di quol gran- 
‘aissimo foglio troviamo un ‘lungo articolo che a propo- 

idlli succeduto a Ravera fa 
dell’Italia il più triote quadro che dar sì possa e dirige 
aglÎtliani i più oltraggiosi. complimenti che penna di 
giornalista seppia immaginare. 

Come non abbiamo accostato senza riservo gli elogi € 
i rosel calcoli dell'altro‘ giorno, noi non possiamo accet- 
tare senza protosta le ditcuse e gli oltraggi dal giorno 
d'oggi. Pur troppo giusto fondameito alle abciso i bruti, 
orribili fatti cho avrennero in Italia, 16 diedero # lo 
danno; ma nel: condannune, come fa il ‘foglio inglese; 
tuita la minione © cou tanta ssprezzs, ci pare:;0ho ab: 
bia occeduto, 

Giudichi 11 lettore: 

Dopo aver detto chi « l'assassinio cammina a. fronta 
alta, di pieno! giorno, nello più popolate! strade 
nostro maggiori città, alla' vista del popolo che 1 timano 
indifforonte come:s0 ib non'lo riguardaste, quasi’ che 
ogni! divion ed umana legge avesso perditò ll sio 
potero, la sociotà: fosse. ofdinata sopra ul @riminoso 
compromesso, ed ognino andasse libero di seguir { suoi 
bestiali istiti solvaggi colla muta sequiescensa d' uns 
moltitudine di gente cho non cura a non la propri 
verza iudividuale; » cho lo opere di sangue. diventano 
N potere, chel usclde,noo solamento por (ager 1A 
inîno cstreltata, ma per famigliarizzare la gente a que: 
tì nudaci attentati ed impressionarla. dela irealatibile 

| natura di eiffatto potera cho arriva tuiti;' rnicconta' 1 
tragica fino del Campidell; il’nissua frutto doî procedi- 
nienti ‘della giustizia per iscopriro i colpevoli; chie pure 
commisoro l'oribilo delitto in’ proserza d'una intiera po- 
polazione, ia lungo. frequentatissimo, e poi soggiungo 

+ x Vi.sono nella Romagon gli astassini, ma. non vÒ 

{ polizia pet arresturli, non magistrati per procedere, non 
giufati cr condsnonre, non festimonì per deporre. L'ntr 
saseliio è re. Con Una disordinata amtiinlitrazione; con 
tuvivato finanze, con dn tentennante ministero ed ud, 
Perlumento scraditato, il nuovo regno fa veramente povd 
per ginst ficarò lo aspettazioni di quegli antichi patrioti 

* lie diedero a vita, od avrebbero dato. Fen più ‘della 
vita per esso. Nulle arti della queren"e della pace; nella 

sciouzo, nolla letteratura, questa un tempo favorita i 

siono dacchò si emnncipò provò meno che mai; ma il 

peggio cho si devo dice degl'Italiani è che fra lora! nen 

vi è leggo, che non vi sono mezzi. di far culpire dalla 

giustizia | viulatori dla logge... E montre. questo or. 

Filili ‘coso supcidono, la stampa, cccupandosena appena, 

passata, rigurgita di iguobili personalità , di conteso 
pncdigianò, cco degli stori Qlbattimenti în Cui. si getta 

il tempo della Camera. È cosa da agomentare il vedero 

‘a qual punto il ‘senso morale è morto. nel popolo ita- 

“Nota qui como 86 un: tempo essendo oppressi dal di- 
spotiszio; i nostri popali non potessero essero osscquenti 
‘ leggi che vonirano loro imposte dai loro. tiranni; ora 
‘ssi sono. liberi © lo proprie leggi so le. fanno 6 no lo 
dettan da sè. Parngona gii eccidi che succedono in Ro- 
tmegna a quelli che lina luogo nell'Irlanda; ma fa avrer= 
tire! che in quesi'ultimo puesa sona @coldi ‘poliici, per 
cui quinli le popolazioni favoriscono ‘gli uccisori; invéca 
nella Romagna ‘a è solamente la codardia che paralizza 
l'azione della società. » 

« Gli abitanti della Romagna, soggiuage, sono sempre 
atati considerati come lo più brave a le più fire popo: 
lzioni della penisol:; tua il loro coraggio è splamente 
‘quello di combattere, quando il sanguo è caldo, in fa 
cia all un certo, immediato od iuovitalile por colo; ci 
| non bia nulla di cono (con quell saldo Yalor mo 

cho addita id un uomo jl cammino ‘ell ato ‘doferà o 
glio lo fa seguire, senza. curursî ‘delle vaghe © rimioto 
conseguenze. 

‘Sono dure: parolo, troppo dure; rono esagerati, lo ri- 
petiîumo, troppo, esagerati giudizi; ma non'è inutile tut- 
avis che gl'ialiani li iano sutto gli occhi. 
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Terì mattina ‘un numero. considorevolissimo di opi 
rai dò dal sindaco, ed alla questura 1 récàro lo suo 
‘gaanzo per essoro privi di lavoro atanto; la mancabza 0 
Scarl dari A gl zh sali CI pro 
dillo Ceronda. Gran patio di_ questi operal Jarorano, a 
ottimo, ‘se manca. l'acqua resta ausaî magra la loro 
giornata, 

La dimostrazione era affatto quieta e pi 
presto i dimostranti al perauasero che non 
élio di una’ di quelle momentanee mancanzò d'icqua ché 
siuceedono nia per qualche riparazione sul canali; ala per 
‘altra straordinaria causa. 

Insomma tutto terminò În poco tempo affatto pacif 
camente. 
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CORRIERE DEL MATTINO 
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Siamo ‘al terzo giorno della famosa, della ter: 
ribile congiura scoperta dalle solerti, intelligenti, 
benemerite; eee., ecc: aritorità di Milano! ‘enon 
se nea nulla di nuovo. 

Insiome ll'anntnzio della famosa congiùra ; ci 
si raccontò dui giornali ufficiosi di quella velttà 
cho « da imolti giorni l'antorità sapeva, vigilava, 
sorvegliava i tentativi, cd 6 come mal, dopo 
tanta vigilanza , al lascino scoppare titti t'ter- 
ribili congiurati? 

Davverò — Glu congiura era cosa seria; ‘grande; 
1 ad allora come mai non sé ne arrestarono in tempo 
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eli antori? — o:fu'una’cosa di' nian' conto, è 
peggio,” perchè ‘allora meriarne! cotanto rumore; 
porchò tentaro di allarmare To popolazioni , scro- 
Qitaroi al'estoro/?° 

luce sarebbe necessaria: per nostra 









NUOVI. SCIOPERI 

Ma che Torino si sia fatta In città degli aciopori ? 
Cho la fama onorosalissima; dolla attività © della pru- 
deuza' doi nostri industriali o della oporosità 0 tinpetto 
del'oetri Iavoranti debba in duo gioraì smenriraì iu 
panel a duo raccolte oporajo ho: si regquo. ai Muni- 
ciplo? 

Fino da venerdì 13 fort. notnvazi una deficienza d'hcqiia 
nol canale così detto del. Martnetto cho distribufare Ja 
foran motticà a ditorsò fabbriche cd alimenta ji lavor 
8 più divtre mila operai. 

Tutti codesti. atabilimenti d'industcia © di lavoro ri- 
mandarono i loro operai, (lavoranti i più a costimo) fino 
a che conlinuaeso la deficienza dell'acqua, 

Fino da tabato ed in ispecio al Tuned, 18, i capi-fub- 
Lrica resgro, avyertiti il. Sindaco e l'ufficio, d'Arto della 
imminéate mancanza d'acqua din conseguenza dell'im- 
mancabile sciopero degli operaî; si chiese nnche si Yo- 
lesso addiveniro ad una proporzionalo riduzione dei ca- 
‘nali ‘superiori della Dora a beneficio dei canali di To- 
rino, ma nulla si potè ottenere. 

Si recarono in seguito li stessi capi-fabbrica dal Si 
dato ma avuto un confronto coll'ingegacrà capo dell'uf- 
fizio d'Arte, il cav. Pecco, ritornarono colla poco con- 
‘solante notizia che nulla si potera faro per eksi. 

‘Allora gli operai, visiisi minncolati noî giorni di lac 
recarono jeri mattina al Municipio a soatenoro 
la domanda doi loro capi-fabbrica. 

Il'Sindaco ad ‘essi rispose assicurando cho per oggi, 
22, le officio avrebbero avuto l'acjua necessaria. 
etedingio però che oggi In. saremo a. nuovi scio: 

Speriamo che per l'avvenire sì saprà canore più 
iremo noche pili corte 









































Parecchi deputati delle provincie Meridionali 
‘appartenenti: all'opposizione tennero il 19 un? 
dunanza negli uflci' del giornale napolitano 
Pangolo, e decisero in essa. di recarsi tutti alla 
Camera nei primi giorni di maggio e di ‘scrivere 
‘i colleghi del loro partito) di seguirne l'esempio. 

Vorremmo che: codesto esempio fosso imitato'da 
tutti. 





A sostitaziono del generale; Chaldini nol gran comando 
di Pisa sarchbe deotinato l'on. generale Cosenz. 

Secondo il corrispondente Rorent'no dell'Adige di Ve- 
rona, la proprietà dei giorozie. l'Opinione di Firenze, 
sarclibo; stata, vendata: per. 200) mila lio () nl cav: Ga- 
aparo Barbèra, tipografo. L'onorevole Dias, che ne era 
propriotario e difettore, conserverobbe la direzione, del 
giorvale. 








1giornali: di Genova aunurziano che l'inaugurazione 
della’ ferrovia da' Chiavari a Scatti nin ebbu luogo jeri 
l'altro, perchè non erano aucora fatti gli apparcochi pel 
ricevimento n Sestri; venna quindi rimessa al 94 cor- 
rento, come da privcipio era stabilito. Il giorno 25 sarò. 
aperta al pubblico; 








Scrivono da Firenze: che non è vera la notizia sparsa 
gie n Ravenna un impiegato di pubblica sicurezza aveseà 
dito on balio la serà stessa. dell'uccisione del, generale 
Escoffice, 

L'individuo accusato di questo bratto fatto & un certo 

Antoniazzi, nativo dello Antiche Provincie, il. 
‘inzi ffezionatiasimo all'assassinato genorale; 0 f 
dita di una îtncciata calunnia. Destitnto ef questa 
ragiono, l'Autoniszzi corse a Fitonze a scolparsi, 0 recò 
la testimonianza. del, medico che affermò. quel giorng mer 
dopimo l'accusato estera in letto infermo; 

‘A Parigi si è ora manifestato o 
fondito-it "essi! s08ò 1/0) citta, 

















iopéìo degli; operai 









Notizie Commerciali El dota ac e a puro | 








sansiaLia, 20 aprile. — Frumento, — 
Sul tnerdito gna ero la stessa "calma 

Sì è notato in vendi 

1190 tt, Lek di Galate, 198198, 


biliare ‘n 











29.50. La monete da venti liro si negosiarono da | Cambio sull'Italia 2 a —| 09119) 56/10/57 98 110 56 201005186 
.800— Polonia, 198}198, re 39 50, l'itro'30.68 ‘a 20 6£ per contanti. Gredito Mobillaro Francese - — 266 = | 05) in lia, (68/57/98 5810 10/57 95 "58 
899 — fiocicco bianco, 11123, 8 50, | ‘’Sconto salPItalia 5 per 010, | 4 Obbligazioni Ragia Tabicihi | 22 (58 —| 58 5810/15 58/25/20118 poi 9Daptilo 8 
1600 — Taganrok duro, 190/126, arrivo 2 Azioni. “idem (O E ‘6a — | 25 22 112 pel 81 maggio. 
15 maggio per'vapore; slice 38, TESE Viema, Si pri. Como legale 58 02.118. 
1 tutto par 160 tr; sconta È per (10 al Te57 go'ed | Cambio sa Londra "2 60 | Proutito Nazionale: 1866 5 0/0, C. del m. in o‘ 
doposito, di Londra, 2i april. | P.Bi 6068. 
Nell'interno | della Pranoia/ i; pressi! del |omt0 Infeteieadoti ao a 09 08 prezzo di | Consolidati logie 0 | Onion deal] (deli: ia na 
frumento al mantengono ria solo fermisimi, | ‘11 Prestito 1866 sì pagavaliro84 10 p. ao d Parigi, 31. | ovilgazioni Rega Tabur.C, dl m. 1 


mia il ‘via d'aimento; continuo n ‘segua; 
Jaraî oi mercati in) rialzo di 25 ‘a 50 cente- 
sim 

Ta Inghilterra È prezzi sono, pure assai ben 
tenuti, ima sonza attività negli affari. 

Noi porti inglesi ni. segnala, l'arrivo di 
meltiasimi carichi di grano turco provenionti 
dai porti italiani, Il granò turco trora .colà 
larghisaimo, upacelo_pèr l'iagrassamiento dal 
bestiame, 


‘corrente, 





Borsa ‘al ‘Genova, — 21 aprile 1870, 

Alla nostra, Borsa d'oggi 1a Rendita .ita- 
Hans fo conteattata per contanti da 167 90 
a 87:88. 0) 

Par fino moso ai contrattò da Uro 57 90 
a 58 1i16: 

11 Prestito Nazionalo era ‘négosiato a lira 
84.95 por contanti, a per fine mese. 





Ecco Îl'manifeato che la'siistra icroconcllitile fra 

sto’ mazda agli elettori. 
“Ai nostri concittadini. 
Parigi, 20 spri 

Îì 2 aicembra prostrò la Francia sotto il potere, d'in 
uomo. 

Oggi îl Governo pedonale è giudicato dii suoi) frutti. 
L'esperienza il condannò, la pazione il ripudia: 

Allo ultimo elezioni Îl popolo franceso manifestò al- 
tamento la, sua sovrava volontà : al governo personalo 
630 futende sostituiro il governo del passe per: mezzo 
dol paese, 

La nuova costituzione sulla quale îl potere chiama a 

nomoviiarvi, realizza dessa il voto nazionale? No. 

La nuova costituzione, non stabilisce il: governo; del 
paeso per meszo del pate; 

Ema non bo è che fl simulacro, 

{i goterno personale non è punto) distrutto ; ess0 con 
secra lo sue più pericolose pretogative; esso continua 
calstero all'estero col dzlito personale di far' i trattati. 
è di diohfararo la guerra — deltti-di cui ni foca da 
qulidici ni in qua ‘da uso (così funesto:alla patria — 
all'eatero mercè. dol gorerno! personnis dell capo dello 
Stato, mere i ministri che vomiua, di un Consiglio di 
Scato che nomine, d'un Senato che: nomina, d'un 007 
Legislativo cho fa |oleggere  meréò là, candidatura ci 
cialo cla pressione amministrativa, mercè del comando 
della forza armata, riereò la nomina a tutti gli impieghi, 
merc una. contralizzazione eccessiva. che. pone in. sua 
mano tutto: Io {orzo organizzato del paeso, che confisca 
l'autonomia | dei munfeipîi, e che non' lascia nemmeno 
allo popolazioni il) dritto di eloggero la sua maglatra= 
tata municipale. 

Ju ultimo, od allo scopo di coronar questo edifzio della 
onnipotenzs. imperiale, la nuova costituziono abbandona 
alla iniziativa esclusiva del Gapo dello Stato il diritto 
che appartieno pér fé atesso ‘ad ogni popolo. libero; 
quello! cioè di rifotmar lè sud istituzioni fondamentali, 
quando lo creda nocessaro; nel tempo’ stesso ‘che essa 
conti all pofora daecutivo il dritto cesariano d'appello 
al popolo che non è altra cosa che la minacela perma- 
nente d'un colpo di Stato; 

“Tale è la Costituzione che vi si propone. 

È la vostra abdicazione che vi sî domanda. 

Voleta voi sottoacrivervi?. 

Volete voi rinnota i pieni poteri dell'impero ? 

Voloto voi, sotto l'apparenza del sistema parlnmentate, 
consolidare fl governo personale ? 

Se voi lo volete, rispondate ‘51 / Ma so voi ricordato 
ciò che insegna! il passito ; no voi non oblinsto nè | di 
ciotto atni di oppressione, di oltraggi alla libertà, nè il 
Mossico; nè Sudowd , mò il debito necressiuto dicinqui 
miliardi, nè Ja conctizione, pù le forti imposte, nè i grossi 
contiagetti, non aréte che a rispondere No { 

Tmperocchb ' tutti! questi‘ mali; di cui la Francia per 
Jungo ‘tempo non potrà cancellaro, la traccia, sono usciti 
oF è'alciotr'anoi, da due plebiscitf somigHiaati a; quell 
che' ora $i si dotato, 

Tmperoc:hè oggi, como allora, è uns carta in hinnoo 
che vi sì domanda, l'alienazione; della vostra sovranità, 
l'infendamiento del diritto popolaro nello: mani d'un bomo 
o d'una famiglia, la! confisca d'an diritto imprescrivibile 
delle: geneazioni fupure. 

In /nomo! della Sovranità del popolo” e! della dignità 
nazionale, fn nome foll'ordino e della paco sociale, che 
tou possono. tradursi în atto ‘mercà In conciliazione 
|egl'interessi 0 dello claasi che nel seno d’ana libera 
democrazia; reapigito ‘col: vostro vato fa nuova con 
zione. 

Protestato col voto' negativo, col voto a ‘chela bianco, 
‘aderiandio coll'altinervi; tutto le maniero di protesta 
recheratino la forò parte all'attivo della libertà, 

Quanto ano} ‘bol voteramo risolutamente. a. 0. con- 
“gliauio di volare! pel mo. 
“ano Sottoscritò i dowutati Arngo — Bancel — Cri- 
[rien Desbest& — Dorian — Esquiroa — Forr} — 
Gagurur È Gambelta — Garnier-Pagto — Giranlt — 
‘Glaie-Bizolo — Geev — Magnin — Ordinaîro — Pellctan 

— Jules Simon, 

E come delegati della stimpa democratica di Parigi o 
[aci dipartimenti“ i sigubri: Iolesclaso — Duportal — 

Joordan — Lavrtjta — Lefrac = Peyeit — Ulbach 
— Yeron. Ì ci 
|, Pieri Jonveocel ed altri non vollero. firmarlo, 





















































'— Be azioni Tabacchi negoziato a 705. 
Fraein breve lattera 105 25, denaro 103, 
lire | Londra a vista lettera 25 09, denaro 25.93. 





Le obbligazioni Ecclenianticho n 28! 60, 

Lie Azioni Mi 
‘a le relitivo 01 

Le ‘azioni Tabaochi si pagarono 689 fi. corr. 
@ lo relative obbligazioni 8470. 








Obbligazioni idem 
Petri 

















‘sir ‘n 930 fiart è ‘118: — Diminnati 


176) 
119, nel tesoro 8 IDO. 











Valori. diversi, 


ttorio Emax; (1868) — 151 50 
‘Obbligniioni forrorié Moridionali — 169 50 


Bituariona dalla Banca, — Aumento nel 
numerario milioni 4 7110, nei canti partico- 


415, nelle antietpazioni 119, ‘nei ‘biglietti 10) 





| ‘Borsa: di Firenze'del2l‘aprile'1870; 


DISPACCIO PARTIGOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
rar 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 aprile. 
Seduta pubblica. 

La Camera è. pochissimo popolata. 

Sl'approvano ‘tto imgve Giazioni: 

SI dolibora di trattare in Comitato privato del 
inoo di procedere alla nomina’ del bibliotecario 
della Camera. 

Riprendesi quindi la discussione del bilancio di 
pubblica istruzione, che, viene proseguita, senza 
notevoli incidenti. 

Sul capitolo relativo ‘alle università © stabili 
menti d'insegnamento superiore ,, parlano Mam- 
tegazza, Mensedagiia,, Correnti, Mas- 
nari 6., Serpi, Bargoni 0 Dehont. 

‘Approvansi i capitoli fino al 9. 

Bonghi è Civinini anninziano dello inter- 
pellanzo sulla sicurezza pubblica nello Stato. 

Lanza propone cho. pella migliore ripartizione 
del'tempo e dei ‘lavori della Camora, che sono 
molti è genti, ‘esse abbiano luogo nella discus- 
sione generale dol bilancio dell’interno cho fra 
pochissimi giorni deve seguire. Crede che gl'in- 
terpellanti possono allora fare quello svolgimento. 
chie Toro, pare. 

Sogne un incidente cirea il fiss2tè un giorno 
ed una discussione appositamente, ovyer0 valersi 
dell'occasione dai bilancio, ed è approvata la po 
Posta del ministro, 

| 

DISPACCI ELETTRIC: PRIVATI 

(AoENziA STEFANI) 
Parigi, 21 aprile. 
‘Electour libro lia un articolo di Picard che 
consiglia di votare pel no. 

Una lettera di Picard a Grevy dice, che î de- 
putati non possono addossarsi la responsabilità 
delle dottrine doi giornali. Deplora che' quello cho 
avviene faccia credere una scissura; che' non' esi: 
Ste; afferma che egli è sempre’ pronto ad nsso- 
Giarsi alla deliberazione comune de'suci colleghi, 

Bukavelt, 21'aprilo. 

Giovanni, Ghika, non essendo riuscito a con- 
porre il nuovo Gabinetto , il presidente. dell'at- 
tuale ministero, Golesco, venne incaricato della 
sua formazione, 





























Berlino, 21 aprile. 
Îl Parlamento doganalo venne aperto: da Del- 
bruk, che nel suo discorso annunziò, fra altri 
progetti di nuova. imposte ; quelli sillo zucchero 
a siroppi ; la presentazione del trattato di com- 
mercio col Messico ed.il nuovo progetto db-riforma 
dolle tariffe doganali che ara stato ritirato! nella 
passata sessione. 


FATTI DIVERSI 


Assoelazione libraria Italla 
librai, editori Haas -oditori. Italia 
‘un'associazione; allo scopo di migliorare materialmente 
‘© moralmente le condizioni del commercio librario è ivi: 
Toppare le reciproche relazioni commerciali dei membri 
dell'associaziono stessa. 

Noi la ticcotbandiama agl'intoressati, essendo utili: 
sima sotto ogai rapporto, merarigliandoci come di 600 | 
0 più Îjrat editori ch vi sono in Italia, soli 90 (circa | 
ni ll trovino ascritti, 

Nuown Soeletà. — È sorta da poco/tempo in 
Fifénkò, sotto il qomo di FILOCRITICA, GIUSEPPE 
BARETTI, una Società. lettoraria scientisca, ché molto 
promote, ‘@ noi siamo perstasi che essa non velrà médo 
certamente ni suoî'esgg‘intebdimicnti ‘0’Diopositi, Ab- 
Benchè a poco tempo” costituità, essa conta già ben 250 




















Ferrovie Lombardo-Véhete' — 429 — (Botletiso: Ufficiale) 
Si negoziareno la azioni del Oredito Mo-| Obbligazioni idem “© ui BORSA DI TORINO 
i Forreris, Bonanno — chi —| 88 aprilo 1870. — Fondi. pubblici, 


— 199.50 


47250. 
tone nel portafoglio 17 | Asini 


7109, 








giornalmente ne: no accresco ll zumero con nuore 
tiuto adozioni. 

La Società si propone anche. la. diffusione. dell'istru- 
zlono, popolarè' mediante louture pubbliche e conferenze, 
6 come di ciò patisca grande bisogno il nostro paese, 
oguuno il conosca chiaramente. 

Arte italiana. — Una follia a_Roma di Ricci 
elbe un esito aplendidiasimo al tentro Nuzionalo di Ge- 
nora. Esecuzione brillante. Pornini e Bottero acclama- 
. Finalo biasato. Teatro affoliatissimo'o plnudente. 

Ansnsninto, — Un assassinio atroce, dice il Gau- 
lois, è stato commesso &Pantolse. 

Un provinciale, di nomo Giovanti Bon e tutta la ma 
asonssinati nei dintoraî di’ Parigi 
pezzi 0 spoditi per la ferrovia ia diverae cane. 
Gli avanzi. di questi infelici: i nono scoperti ‘al Bou- 
levard Richard Lenoir. 

In facela al patibolo. — Alcui giorni or sono 
veniva n Parigi condannato alla, pena della’ morte certa 
LatbauwefS, ‘pe asassinio commesso au. una: povera si: 
nora, 

Îl fratello del condannato chiedo di poter: essero it- 
tradotto nella cella dei giustiziandi; ondo raccogliere dallo 
Jabibra fraterno l'ultima parola l'ultimo bacio. 

La sus domanda è soddisfatta ; i due fratelli hî tro- 
vano riuniti nella medesima cella ed ha Inogo tra loro 
duo il ‘saguento ed edificante dialogo: 

— 0h! nici tu? 

— sit 

— Como va? 

— Niente malo, e ti? 

— Ab! Per qual cagiono haî. ucci 
‘donna? 

— Ghi-lo sa? 

— Lo sai che bai fatto! malo? 

— 80 lo so! 

72 ORI Mai ria da farmi diro alla famiglia, laggiù 
al pacso ? 

_ No, pila: 

— Allora, & rivederci... 

— A rivedereî. 

E si lanciarono. 

‘Attravorsacido il cortile, Sl fratello. dell'assassizio chiode 
al quardiano cho lo guidav 

— Doy'è che si ghigliottina a Parigi? 

— Laggiù... appena fuori, vedrete. 

E lo condusse il faccia alla Roquette: 

— eco, vadote quei quattro Îastricati ? 

— Veggo LÌ vicino all'suo carcero.. Noo avrà a far 
tungo cammino... Posso offrirvi tu bicchierino ? 

Trasporto d'una casa. — L'albergo Pelham, 
tino dei più importanti di Boston (America), vastò caseg- 
‘gato cinquo pia è stato trasportato. intierameto di 
Il piedi indietro del posto che occupara. 

Ecco in qual mbdo si è operato 

Si è agombrato Îl s6tt0-su0lo @ si sono stabilite a di- 
stanza voluta le tinove fondamenta destinate a soppor-. 
tare l'edificio; quiudi Je ‘mura di questo, costratte în 
‘quadrelli‘è în pietro da taglio, furono, tagliato orizzon- 
talmente al livello della strada. Al luogo delle vecchio 
fondamenta si. è messo per un lavoro di sott'opera, una 
‘ezio di travi ‘orizzontali, solidamente. sostenute su dei 
pllatri in muratura: Su questo travi furono. applicate 
rotaie în ferro di ire pollici di Jarghezza; di guisa. cho 
Îo mura dell'odifizio, destinate a muoverai nel senso di 
loro lungliezza, appoggiarono su questo) rotaie, con. fra 
mezzo del cilindri o ruote metalliche; Jo mura trasver- 
sali erano sostenbto da massiccio rivestituro di tavolont 
sù quali dovean scivolare. 

Questo lavoro preparatorio richiese 81 giorni, ed al- 
lorguando fu termigato, 72 argani foroco applicati sulla 
facciata del caseggiato ; al segnale dato dall'ingegnere in- 
garicato delja direzliono dei lavori, ciascuno degli operai: 
Adbtr alt ‘manovra di questa specie di pali fece 
ua quarto di giro ‘all'apparecchio, 0 l'erorme 

‘hi ‘pelo totale fu valutato noa 6a di 5000! tonnellate, 
ti mosse intero rinculando, di un ottavo di pollice: cirva ; 
fipetuta nd. intervalli regolari, continuò 
rante tro giarui conscativi, e glia fue det tersò gior 
'adifiio si adagiò iulle'iue nuovs' fondamenti’ skal 
il'imenpmo accidente. fosse venutà g ‘disturbare la riu- 
scia di quosto'sirino viaggio: 



























quella porera 





























Consolidato 5 010. Contraîti del matt. in cont. 
58/05/02 (12 (08-17 07/112 09°1}9"57 192 
108 95 92 12 02 mp 38 10 58 07-12 (58, 


Azioni Banca Nazionale. C del m. ia con. 
‘Azioni Regla Tabacchi. ©, del m. ine 
Azioni Baneo Sconta a Sete, €. d..m. in'lig. 





= Guiino Grusepne geren 
















Camera di Commercio ed Arti CRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 


dat 3A april 
Rendita, corso legale aumento 


cent.32 42 sulla borsa precedente: 

L'atimento di icri alla Boraa ‘di Parigi ea- 
sando in parte già scontato ‘da oi, stami 
fi restò da 58 a 57:97:119 ‘per contanti 
68/05; 88° gne mesa in offerte. 








Buoni Meridionali a 448 in carta. 





Mogli sie) velox; o; operasipa. furno 
| quasi;ulle: 
Oro:20 57 














1 90'fravchi nominali‘ a 20/67, 170,9525 pel di prile.. 
Ti Franola al 103 n 10910 nfi Rendita lettora Ea 
inte Digd, da 109 n a fi Saia ua PALA ferr. di Pinerolo, C. d. mi in'e. EEE 
I Londra al'nogoniò da 28.82 n 25/801 | Oro lettera I lObibigazioni Canali Cavour: O. del matt. in'c. Condizione pubblica delle Sete, 
tro mesi e 8/00 Tentre litica a eeimadli (2) BERN suina atto Bollettino: del'‘giotnb ‘91 aprile 1870. 
Francia lettera = 103.16 | pri 
1 Vicnna a 905: Bjta tro ment 0/5 010. Pessa d'oro da L, 20, 2058 a 20 86, 
1 Frnnenorte a 2Ib It a a tro mesi © Obbligazioni Tabacchi e pene a Qui PI ie 
3 op. 50: 1008/ | Preetiio Nazionale 81:25, 84.90. |: 7 aa 7 Trama: Sai Th 8940 
Azioni Tabacchi i 30 giorni 8 modi, 3 ‘e. 
ea] Banca Nas. dol Regno d'Italia» .2870 ‘den. fifa desi i ‘Articoli diverai , 1 » 10816 
t igi, 21 ‘Azioni della Sociotà for. Moridionali199— |.Liono; = 102 70102 #0 109/45 ©108 e 
( Chiusura della Borsa Obbligazioni idem 175— | London —="&- 2577 ass Totali 31 2901 15 
Rondita Francose: 3. 01ò — 7508] Buoni idem {s295|paig -- —- —-_- =_ = —= 
Rendita Italiana 5 019 fine masg = 56 55 | Obbligazioni Ecclesiastich 7917] Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0, Totale nel mese a tatt'oggi colli n, 39%. 

































PASTA: SCIROPPO BERTHÉ ... CODEIN 


chi modicamenti posseggono dello proprioil cosi certe, nessuno calma piu sicuramente le 
san attmnio. [COGLIONI prippe. Îgliarro; a lasso Canina, la bronchi, l'eiia © ti 
Tentazioni del pelo So 
sota. Come garanzia dello proprieta eminenti di questi prodolii, si avverto chà hanno avuto 
on Li aio ‘essere PE one ‘medicamenti olficiali dell'impero francese. Guardarsi dallè. 
‘eoniralfazione ed esigere la signatura BERTEE. RUE 
Deposito a Parigi, Cisa Brxenb, 2, ruo des colos — A Mifono, da n 
j e ©, via della Sala, N: 1i1 Torino, farmacia Takioco — Genova, ;Maz0n n BRUZZA 


DI FEGATO FRESCO B 


DI MERLUZZO DI HOG G i 


> Cgafo; Nilo di ell, aeioni sue, ts roche, tffeddari, me srt el opa 
el ndebiimeno pati, ee: Dale e ale 4 Pest Ato ta i Pa 
ri ama dl bia al sat Ge rr la caldi cun ca 
la Îorma rangle, non eb Petchst porto la pnt ‘tra. 


























Carignano (ore 8) — La diam 
matica compagnia ropinpa_ diretta 
da A. Lupi rappresenterà : La 
corda senzibile: 

Gierbino (oro 8) — ta dramma: 









'& Bogg, farmacista, 2, via Caslglione a; Parigi; — Deposiari genérali 
ef. ti Vena all'ingrosso: Bertarelli di Tommaso, a Milano; Agenzia. 
Bi Mondo, è Forino, 


‘A Milazo deposito nll'igeuzia AL ifamzoni è €. 20 













Falirmo, Ancmnavi — Sassari, Sopina& — Napoli, Anuma dat. utsxo — Firenee Eten 
— Bologna, Bosawia 0 nale principali Narmacle del Tegno. 
P STIRIST ERRO Udi CRISI VNSORES VIP VISI SIA 
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| 
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tion compagnia diretta da’ Ginsoppe 
Peracchi: rappresenta: II perdono, 
i — Riposo, 

Alfieri — Riposo, 

Balbo — Riposo, 

Circo milano. (ore (118), — 
La drammatica compagnia diretta 
da Francesco Sterni rappresenterà: 
La Concubina. 


—ctc|ne 


Da affittare pel I° luglio 
iva: gnorile alloggio di 
{ cameze, al ®© piano, via: della Zecca, 
isola’ separata, prima porta, 1008 


Da affittare al presente 


Du alloggio di setto. membri vc 
Sfiora mali, via Massena, N 
do, dirigersi 1 porti 





























Duo botteghe per fabbri 
gendita di liquori, € tro mezzani 
goD crmunicszione interna, via. Ce 
nt, No 1; dirigersi l Forino, 











DA AFFITTARE 


Cass al'campnena ii colli 
di Cavoretto, composta di N) 9 ca- 
Mero, con aj@ 6 giardino, esposia 
mezzogiorno. Dirigersi da vin del 
Valentino, N. 8; piano a4conto, scio 
2 Giniotra: 1008 


Da affittare 


pel 1' giugno prossi 
ALLOGGIO di cinguo monti n 
mézzanini,sddtto acli per ult: 
Via Monte di Plots, N. US, piado 
isibil dalle cre È allo 11 Sme 
tia: 1060 


DA AFFITTARE 
ora od a San Giovanni 
S;,5 camere al 4° piano, duo con 
vista sulla Pazza, del Palazzo Civico, 
con cantina, via Pelliccia, N. 
Indirizzo nl portinaio. 1447 
IMI 


da vendere 119 
Wta; presso lo stra 

di anca, Ditgore! dal reo 

coll: ta, via Defolk; N° 


Da vendere 190 
VELIZZA ui colli di Noncalic, 
vicino al Casto, i regio e 
Iunga, con fabbricato civi Di 
con chppall, © radice, piume 
an, prato, campo e bosco, di ettari 
fi cova: 
Rivolgera ‘al'esusiaico. Domenico 
oiticca, procuratore capo 10 Turi 
via 8. Tobin, NOTO gio 


Da vendere 

CASCINA in territorio di Torin 
agione; Valdocco, detta il ‘Bello, fal 
bricato rurale, dario, @ siti an- 
nessi di ettari ci, Bottega, am- 
muezaato Riparare canti ion: 
ranea, in via Po, porta N, 40, 

Per le trattate Mr capo dal si 
liquidatore, Lorenzo Fe) vi 
d'Angennes, Ko 18. din 


Da vendere a buon presso 

Due letti In ferro ni vs 
‘piazza con pagliericcio elastico. 

Via Barboroox, Ns 16, dal ‘porti- 
malo. 1688 
I A) 

Incanto 


Ta casa in Torino, N11 
Poy dello nobili sorelle Fautep di 


ignano, verrà posta all'incanto 
10 di 



































































Germa; 
Ai 10;maggio 1870, allo oro 
mattina, col. mezzo e nello studio det 
notaio A Gio, Signore edi dl 
tori, N. 6, p: 9°, sul’ prezzo. di 
1, 280' mila @ sotto” Io condizioni fi 
tai nel tiletto:7'aprile 1870-1595 
e A SIVRN1 098, 


UNA BALIA 


Abitante in Castiglione di Gassino, 
cerca, ua bambino di civile famiglie. 


DENTIFRICI LAROZE 
N |aucrna-catmaiasrnerna n avviato (M 
‘BLISINE DENTIFRICIO, per im 
‘Dianeare e conservari i de, gu 
iene i dolori 
o quelli prodotti dal contatto del 


a 
si 
FntBoeeeti e ee eta A80 

dra 

a 
von ue 








Lunedì 38 6 successivi, allsgre 
solito, ai riprenderà In venditc deli 
ivcnali di tutti gli etfetti. mobfi © 
linuori dell ca della stazione’ fore 
ria di Porta Sia io questa cità, 
a di S Martino: — 
Ohiantoro pot) 


Incanto 


Per vendita di ragioni d'acqua 
della bealcra vecchia di Lucente, fer- 
ritorio di Torivo, liacsio il Marchese: 
subbato, 90 /apeito 1870, oro 9! mot- 
tini; al'prexzo-e condizioni epîegnte 
el Telativo bando pubblicato, visi. 
bile insiome agli altri titoli ‘nelle stu- 
dio del sottoscritto, via. Deragroasa, 
N. 23, dove 'eguirà il detto ivcanto: 
Notaio B_Operti. 














Cento. padre, chirurgo. dentista 
vriniario di S.S. Maestà e Tei 

‘amiglt, ba trasforto Îl cuo (ri 
Timonto in sia 8. Tommaso, N. È 


ygolo via Doragrosaa' 

















VETRO LIQUIDO 
Il più adatto per accomodare 
cristalli rotti, porcellane, tr- 
ragile, ed ofai genero ‘contie 
mile, i adopera a freddo , 
@ basta applicarlo. pochissimo 
da non rompersi più: 
Prostò dol fiscon cont. & 
Presso il (iîmor APPINO,; 
profamiere, via Barbaroux,_N 
1A, Torino. Tim 














SEME BAGHI 
Cartoni originarii Giapponesi 


ANNUALI E RIVOLTINI 
Via Carlo Alberto, N, 24. 


1688 
AVVISO 
‘ai siguori 
MECCANICI ed INDUSTRIALI 


In Firenze nella già segheria 
fuori la Porta 5. Niccolo. rubito pas: 
to il ponte di ferro si ‘vendersio 
maggio 1870 © giorni 
‘Buicoensivi, prezzi fissi mititaiat. e 
pron costa. Meghe mala 
Miehe orizscotali, circolari, venti: 
cali senza fine ‘ecc, che forni 
detto opificio non che la relativa mac= 
CS eran Dal IL sli do 
maggio suddetto esposizione delle 
dette macchine nel tese ‘che sopra. 
Per ulteriori notizie dirigersi al dott. 
Luciani, Borgo 8, Croce, N. & — 
(ZE. 9 


GIANO VERO=PERÙ 


Sementi. varie per prati campi 


ZOLFO PER LE VITI 


Drogheria Armonto; via di 
N; #1, Tori 



























IDAMENTO 
Il sottoseritto diohiara che mai sarà 
per riconoscere i debili ‘che sarà per 
contrarre il figlio suo Vittorigi. 

Sacchi Domenico 














SER IE 


farmacista a Pessinetto, 





GRANDE LIQUIDAZIONE DI VESTIMENTA 


LUI LMAZZA, via Carlo Alberto, 3, 


Vari PALETOTS d'ogni stagione da | 


Td, ‘ABITI GIANDUSA, G} 
2 Ii CALZONI da BORGHESI 
Id. GILETS 
Td. VESTI da CAMERA dii 
i Guardia Nazionale. © 
» Magnifico ansortimento di stoffe delle 
nigîiorl' che vogiiony vestizai su misura, 
Gieguimento, 





L. 20 a 80 
TACOHE d'ogni stagione» ii» 60 
© AMILIDARI 908888 

a Gals 


inverno, CAPPOTTI. della 





miglio 


fabbria vo 
lei faibricho estere por: quei 


imo Buen prezzo è pronto 
Miro 


caldo ed el(roddo.Labotceti.1 0 |M | 





IGIENE DELLA ROCCAÎ 
n 


IGIENE DELLA BOCCA 


Tia sanità © la piflterza della bosta, essendo doti di. somma impor 
per riguardo alla saluto goneralo 0'per l'igieno; fono curati in 

qgni tempo e con dlligonza'a mezzo di svarintissioi imedii, — fra 
tiscorbutii, antiodontalgici {più appropriati per soddisfare 
i altresi all'igione; che la bocca esige, l'acqua fonica è oggidì quella che 
"enza contestazione occpa Il primo posto. — Easa oltre ceere (1 rl- 
‘medio preservativo © curatiro della carlo dei dentt prevlene è guarisce 
3 le malato dolla mucosa orale; ovvia all'alto fetonte, rafforza le gerigive, 
‘mantiene pult(Î denti ca bocce tutta , a cul impartisce ‘una sala» 
ziono grata © salubre. — Lu, lunga esporienza del rimedio) 0 più che 
rutto lo! spiccio rilevante cho se ne fa, attestavo_irrefragabilmente la 
fflcacia è l'eccellenza del medesimo. Ogni flacono colla relatica e det- 
agiiata istruzione L.A 50 prosso la farmacia Zemebeziente ; 

‘ Piazza Sno Carlo, 5, Milato; 

Mewaniti: Pergamo, Piacessì — Torino, Cerutti — Genova, Bru 
1a 0 Sperati — Cremona: Feraboli — Ventzia, Bocchi — Brescia; 
Girardi — Como, Della Rocca, Piazza del Duosio — 6 nelle pr 
Farmacio del Regno. 


CITE ZOSNZIZ IRENE SISSI SRI 
Dimani si chiude 


LE SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


af Prestiti riuniti di 


GENOVA 
BARI VENEZIA 


cou concorso gratuito durante i: pagamenti rateali al 


PRESTITO MILANO 1866 


stone della prima Estrazione del Prestito, di GENOVA 
rà luogo il #° Maggio, è nperta dalla ditta Mildmay, 
© C., în Milano, Galleria Vittorio Emannele, 76, na sotto: 
scrizione ai Prestiti suddetti a tenui pagamenti rateali. All'atto 
della sottoscrizione si verseranno 


IT. 2 5O si 
© contro pagamento di altre L. 2 50 da efistinarsi entro il. 30/cor- 
‘nto, verrà consegnato al portatore il "Titolo Interinale col' quale 


oncorner. come colle stesse Obbligazioni Originali alle due Estra- 
zi 


a 
















































30 aprile c 4° maggio dei Prestiti di 


GENOVA VENEZIA 


1* Premio L. 100,000 1° Premio L. 100,900 
2 Promio L, 40,000 - 3° L. 10,000 - iL. 5,000 - i" L. 2,000 
ed altri 350 minori 

© quando Il titolo.sia rinnovato mensilmente sei. volte 
ventisei con L. 10 — concorrerà durante i pagamenti 7 
Estrazioni dei Prestiti di; Gonova, di (Bari, di Venezin (o di Milano 
1856, € verrà concambiato collo tre Obbligazioni Originali di Gé- 
nova, Bari 6) Venezia, rimborsabile con L. 335, 

La sottoscrizione è aperta presso i signori DEBENEDETTE 
e SEGRE, via San Tommnso, È. 92 


OOIETÀ BACOLOGICA ITALIANA 


Avviso agli Allevatori di Bachi 


























La Società Pacologica Italiana nello inento di scolimaiaro ju; Tala Je 
naso lo più tano di bachi estar Incarico testà do Finomito o cescinzinto 
fubbricatora di semo serco il sig. 1. MOOSER di Pietronurso di recarl 
zl Turkestan Faso, dove gioora non al chbe tracela della malata del fe 
lugello per confeionarvi 20,000 ona dl grana seria sul raccolto del ro: 
rente anbo. Questo prodotto, per la cui qualità © parfezione la Socità 21 
ita adottò lo più ramicdeanti precauzioni, è "iatiramento destato. ci 
Buchlcoltori Jallazl. 
Chiunque peianto desideri fur parto dille Società © procurarsi al. paro 
prezzo di costo quella quantità di seme anzidetto di cel #bbiaagai, i rivoy 
a qualuugue degli Stabilimeati delle due Fancho Nazionali “Ialsua 010 
‘ana, presto quali è aperta nta sottoscrizione, che sl chiuderà £l iù tardi 
UO aprile p. v, od appena sari stata chiesta le quantità delle 20,000 cnzie 
crizione viene fatta per oncle di 97 grammi; all'atto della me» 
..6 per ogni oncla domatilata. di prezzo di 
non supererà le Lo 15. 
Gli Stabilimenti dî Banca anzidetti sono incaricati di daro tutto 10/mag- 
gior informazioni che sì desiderassero, x 
Ta Società non prepssadai veruo luce, ma lo miglioramento delle 
mazzo del filaglli In Tala, sarò paga $0 i auol sforzi saranno socondati è 
coronati da felioo succ 
10 marzo 1870. 






































II Comitato della, Società 
RICASOLI BETTINO 
GRATTONI SEVERINO 

Mal. GIACOMELLI GIUSEPPE |. 

“e 


VENDITA DI CARTONI SEME BACH! 


‘Annuali del Giappone, presso I Sila (lumbiatvalute, via 
S. Maorizlo, nu, 2, Torino. Laudetta avendo uii Coreisondente 
afalilito da ‘zioni Rain? {n Foltoharen "è t'prado dl daro della Semento 
d'ottima qualità {o di noi 1a Ida 


mente er glie ee Si 

STABILIMENTO DI' PRODOTTI CHIMICI 
GIO. BATT. VEGLIO. 

Borgo Vanchiglia, cascina Colombaro,: N. 44. 

Solfato d'Ammoninca L. 50» ogni °/; SH ‘sconto dall'i al 10 


Deputati al Parlamento 














Solfato di ferro» Mi 25» secondo fo domando 
Fosfito noido, di caloe » 18 n 

Nitrato di Potassa! » 95 0» 

e Sn ne nccondo il Trattato del 
qiute piante fruttifere» 45 nu» aig» cav. Luigi Mussa 
Sapono detersivo — (» 75 0» : 

Alcool per arti "MS let 





‘Suecursalo presso ln Droglicrix 8 FERRAUDI, via 8: Filippo, X, di 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


INCANTO VOLONTARIO 


per vendita di una casa în Torino. 














Ln Società delle Forrovio dell'Alto Hi 
centrato) nella Stazione di Porta Nuova in Torio tutti i servi 
Consiglio di Amministrazione e della Difezione gonoiate, ha deliberato la ven- 
dita all'incanto/del 'elazzo di sun proprietà, viaZdella Cernaia, N 
nivrà luogo il giorno 10) maggio p. v, alle ore 9 antimeridiano, avanti il no- 
taio sottoscritto, în una dello sale dagli uffici del Consiglio di Amministra 
aione della Sociotà, nella Stazione di Porta Nuova, Padiglione n dostra 
(Nord-S4), piano primo; i 

L'asta si aprisà sul prezso di L 22 mila (cftrta già avuta). 

Gli aspiranti dovranno fare Îl previo deposito del decimo ‘di ‘tin fondo 

J0r spie: 

4 prezzo sarà pagato motà cinquo giorn dopo il loliberamento deatio, 
adilireato(entro dus anni îu duo rate eguali; cull'intoresse. del 6 p: 010 
pendente mora: 


Per le altro condizioni od esnii: def  disogui. o, titoli dirigersi presso 


























detto notaio. (vin: Bottero, 19). % 
La casa è visibile ogni giorao alle ore 9 antim. alle 5 pom 
Torino, 12 aprile 1870. 

1506 Gasparo 








Società Bacologica dell'Alto Piemonte in CUNEO 


Mandatario CHIAPELLO CARLO, 








È aperta a soscrizione a questa Sociotà pel'suo quinto anno, d'e 
Allo po di laporito dal Ginppono Semo (schi per gi alevumeni 
TI Mandatario dovrà. attonorsi esclusivamente alle qualità superiori an: 
nisati e@ a lortolo cere. Gli Azionisti che volessoro anche 
solo bianco dovranno farné speciale, dominda alla ditta. ©} 
Golletti, non più tardi del 31 maggio 
Là azioni sono da L. 500 e da L. 100 pagabili come soguo cioè: 
Tro quinti a tutto Giugno; 
Due quinti Ottobre; 
Pagando l'intiora Azione a tutto Aprile &i farà lo sconto dl sel por 0}. 
Lo sottoscrizioni (stanno! aperte sino al 4 giugno. 
Tn Cando, presso Chiapello o Goletti geranti dolla Sociotà; 
Ia Torino presso A. Oddone © Comp., Corso a piazza d'Armi, N. 19; 
in fondo al'cortile. 
Si spedisce lo Statuto a chi ne fa domanda. 1421 


ISTRATTO DI CIRNE LUBIA 


DALLA LIEBIG'S'EXFNACT OP MRAT COMPANY DI LONDRA 
Premiato con tre Medaglie d'Oro alle Esp: di Parigi c Havre 
e del grau Diploma d'onore in' Amsterdam 


Vaaida (1 libbi 
s 20 


portare le firmo nn 4 
Vendesi, da tatti i principali; Farmacisti, Negozianti in drogho o Salta: 
‘mentari d'Italia. n 


Avviso ai Bachicoltori w 
SEME BACHI del TURKESTAN 


La Dila 2) NOZZE di Torino, via Bogino, n.8, è 

‘falla Casa DONNER e BAUMANN di Milano di ricovere sotto- 
‘per Seme Back originario del Turkestan , che Ja Cass. STUCKEN 
‘0 SPIES di Mosca, rotto la protezione dell Governo Russo, fark ivi questo 
‘ano confezionare a rhezzo del puo tuti ro Giulio Adamoli 
di Varese, E ; 

Presso Îa suddetta Ditta sono viti! campioni i Bozzoli originati del 
Turkeetao, ‘sl distribuiscono Progratimi 

Le'sottoscrizioni prima del 50 aprile avranno la preferenza sullo 
posteriori. s 


BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 
Non più Medicine 
. FA DRLIZIONA PARDNA IGIENICA 


LA ia - RISO 
DU BARRY DI LONDRA nat 

Gunrico radicalmonta;o ettvo cestini (Bispepiio, gutrici), neuralgio; 
SEO DA e eil dadolo: rental palpazione dierresi gone 
fiezza, capogiro, Kufolamento dl ogecchi , acidità, pivnta, emicrasia, nai 
‘see e vomiti dopo pasto’ ed:in tempo di a i, crudozze, Cara 
‘chi, spasimivd mazioni di stomaco, dei ‘viscert; ogni disordine dol fe 
gato nervi, ja ‘niucoso 6 bile; insonnia, tozse, oppressione, ama, 
‘catarro, bronchite, (consunzione), pueumoaia, eruzioni, RAISAA 1; depe- 
‘rimento; diabete, reumatiamo, gotta, fuhbro. isteria, vizio;o porertà del 
idroplet; steiia, lugo biaaco, lpudidi colori, niddaza di rich 
enérgia. ‘Esta è paro 0 orroburaule eri fnciuidaboi è por io pdrsona di 
ogni età, formando buoni muscoli e' soilazxea di carni. 

È” Esonomizza tO folte fl'auo prezzo in altri rimedi. 


[70,000 GUARIGIONI. RIBELLI: A TUTTE LE MEDICINE." 


La scatola del: peso di un 1/6 chil. L. 2.50; 1/t chil.L. 4 501 
chilo Lc #3 % chil. 6 1/2 L 19 |50;/6 chi. L26413 chi. L. 8. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Ia polvere per 12 razzo fr, 250; {l, per'Si casco Ir. A,5t; Id por #8 
azzo i 6 pae DAS tao (e 0 fn Catoonto per 12 asso d.:9,0, 

BARRY DU BARRY E COMP, N, 2, via Oporto, Torino, ed in tutto 
lo principali farmacio  droghdrie del regno. 
























































































Torino, Tip. C. Favalò 9 0. 
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